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La seduta comincia alle 10. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del ministro dell'interno, 
onorevole Antonio Gava. 

P R E S I D E N T E . S e non vi sono obie­
zioni, r imane stabi l i to che la pubbl ic i tà 
dei lavori è ass icurata anche mediante 
r ipresa audiovisiva a c ircui to chiuso. 

(Così rimane stabilito). 

Ringrazio il minis tro Gava per aver 
accolto l ' invito della Commiss ione . S i 
t ra t ta di un intervento par t i co larmente 
atteso sia per la r icca esperienza perso­
nale del minis tro , sia per le competenze 
specifiche del Ministero del l ' interno sulla 
questione giovanile. Il Ministero, infatt i , è 
la sede del D G S C e, credo, anche del 
Consiglio nazionale dei minori ; ha , inol­
tre , commiss ionato studi e r icerche sul 
tema della condizione giovanile. Dal mi­
nistro Gava, dunque, saranno forniti do­
cumenti che acquis i remo agli att i e dati 
relativi ai fenomeni di maggiore a t tua l i tà , 
come quello del disagio, che si propone 
come un'emergenza sociale e che ab­
b iamo assunto come prior i tà del nostro 
lavoro. 

Sono sicuro che il ministro fornirà an­
che indicazioni c i rca la quant i tà e l 'ubi­
cazione delle s trutture per il recupero e 
la prevenzione della tossicodipendenza; 
sulla possibi l i tà , da parte della pubbl ica 
amministrazione, di real izzare tali strut­
ture in misura ar t ico lata e sufficiente e 
sulla possibil i tà di fronteggiare il feno­
meno del l ' immigrazione con impiant i di 

ospi ta l i tà , di formazione professionale e 
di avviamento al lavoro organizzat i d'in­
tesa con la C E E e la formazione profes­
sionale delle regioni . 

Desidero, a questo punto , focal izzare 
la m i a introduzione su un 'a l t ra quest ione, 
considerata la contemporane i tà del dibat­
t i to sulla r i forma degli enti local i . A tale 
proposito - chiedo scusa se c iò prenderà 
alcuni minut i - è uti le una premessa di 
cara t tere più generale . Come il min is t ro 
sa, uno degli obiett ivi di fondo del lavoro 
della nostra Commiss ione è rappresenta to 
dal l 'organizzazione di un osservatorio sta­
bi le sulla condizione giovanile , che sia 
parte di un s i s tema pubbl i co che ri­
sponda ai bisogni , anche di par tec ipa­
zione, dei giovani . La definizione di tale 
s i s tema ha rappresentato , pera l t ro , la 
conclusione uni tar ia cui (è bene r icordar­
lo) è pervenuto il c o m i t a t o per l 'anno 
internazionale della gioventù, cost i tui to 
nel 1985 e formato da 51 rappresentant i 
di minis ter i , di forze social i e s indacal i , 
di regioni e di enti locali e presieduto 
dalla senatr ice S u s a n n a Agnelli . I pro­
b lemi posti da tale c o m i t a t o r iguardano 
il coordinamento delle pol i t iche giovanili 
e la partec ipazione dei giovani . S i t ra t ta 
delle stesse quest ioni su cui , c i r ca ven­
t a n n i fa, si era sof fermata la c o m m i s ­
sione Moro, che operò dal m a r z o 1968 al 
giugno 1969; lavorando in un c l i m a poli­
t ico mol to diverso da quel lo a t tua le , ta le 
commiss ione non giunse mai a conclu­
sioni uni tar ie ed uff icial i . 

Non è superfluo ricordare che, fino al 
momento della costituzione della commis­
sione Moro, al la quale seguirono nel 1972 
l 'unica esperienza di Ministero per la gio­
ventù in I tal ia e, nel 1976-1978 il Sottose­
gretariato ai giovani, era prevalsa, nel no-
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stro paese, l 'assenza di un adeguato inte­
resse per le poli t iche giovanil i . L ' interpre­
tazione più plausibi le è che si t rat tasse di 
una reazione al la mass icc ia pol i t ica del 
regime fascista che aveva s t rut turato la 
pol i t ica per i giovani a t t raverso l 'Opera 
nazionale bal i l la , la Gioventù i ta l iana del 
l i t torio ed i Gruppi universitari fascist i . 
Questa esperienza autor i tar ia e tota l i tar ia 
induceva probabi lmente la nuova diri­
genza pol i t ica ad escludere interventi spe­
cifici diretti da parte dello S t a t o e ad 
affidare i giovani a vari tutori , dai part i t i 
e loro moviment i al le associazioni cultu­
ral i , sportive e rel igiose. 

Tale model lo entrò in crisi a l la fine 
degli anni sessanta , quando nuove forme 
di partec ipazione, nuovi valori , lo svi­
luppo delle comuni tà di base e modell i 
cultural i nuovi rafforzarono diverse iden­
t i tà giovanili , non più rappresentate dal 
s is tema dei part i t i e dal l 'associazionismo 
storico tradizionale . La commiss ione 
Moro ebbe dunque il mer i to di cogliere la 
nuova situazione e l 'esistenza di una que­
stione giovanile a livello nazionale , già 
pr ima del 1968. Fu proprio a causa del 
c l ima di quegli anni , tut tavia , che essa si 
trovò nel l ' impossibi l i tà di giungere a con­
clusioni convincent i ed uni tar ie . 

A part ire dal 1977 le cose c a m b i a r o n o . 
Il movimento del 1977, infatt i , a diffe­
renza di quello del 1968 che aveva c o m e 
obiett ivo i grandi temi della pol i t ica na­
zionale ed internazionale , pose esigenze 
concrete alle amminis t raz ioni local i . Co­
minc iarono al lora a diffondersi fenomeni 
che oggi si sono rafforzati (quello della 
devianza, della droga, della microcr imina­
l ità e delle bande di quart iere) , tutti feno­
meni che hanno acui to le esigenze di 
spazi, di agibi l i tà e di maggiori opportu­
nità per i giovani . 

Al movimento del 1977 la r isposta 
venne dagli enti locali e da quel mo­
mento fu più m a r c a t o il loro protagoni­
smo. I comuni di Torino, Forl ì , Bo logna e 
Vicenza avevano già avviato un progetto 
giovani e ad essi seguirono molt i a l t r i . 
L'ANCI istituì nel 1984 un apposito coor­
d inamento nazionale , ed in tal senso 
hanno operato province e regioni anche 

in virtù delle competenze a t t r ibui te dal la 
legge 22 luglio 1975 , n. 3 8 2 , e dal decreto 
del Presidente della R e p u b b l i c a 24 luglio 
1977, n. 6 1 6 . 

Il quadro che oggi ci t roviamo di 
fronte è dunque carat ter izzato , s ignor mi­
nistro, da un forte protagonismo degli 
enti locali e regional i , da iniziative di 
vari minis ter i , dal d i n a m i s m o del volon­
tar ia to delle cooperat ive giovanili e dal 
molt ipl icars i del l 'associazionismo, m a an­
che dal la diffusa indifferenza di vasti 
s trat i di società giovanile . Nel disegnare 
un moderno s i s tema d' intervento per le 
pol i t iche giovanil i occorre dunque, a m i o 
avviso, part i re da questo scenar io . 

Nel mot ivare tale divagazione p r i m a 
di introdurre la quest ione f inale desidero 
r icordare che è a l l ' e same della C a m e r a la 
r i forma degli enti locali da lei , s ignor 
minis t ro , autorevolmente proposta , e che 
vi sono segnate speranze di giungere ad 
una sua approvazione. 

A questo punto , vista l 'assoluta centra­
l i tà del l 'ente locale nelle pol i t iche giova­
nili e cons iderata la grande differenza 
d ' impegno fra le tradizioni cul tural i del 
centro-nord e la difficile rea l tà meridio­
nale , non r i t iene necessar io , s ignor mini ­
stro del l ' interno, che la n o r m a in e labora­
zione individui procedure di p r o g r a m m a ­
zione dei servizi per i giovani in tutt i i 
c o m u n i , a c o m i n c i a r e da quell i che ne 
sono privi , e che nel r iesame del la fi­
nanza locale - che mi auguro pross imo -
si prevedano i mezzi f inanziari per at trez­
zare questi servizi innanzi tut to in tali co­
muni ? S e gli organic i dei c o m u n i mer i ­
dionali sono stat i nel passato appesant i t i 
da professional i tà di profi lo inferiore, in­
vece di essere cost i tui t i da personale a t to 
a gestire i servizi per la qua l i tà della 
vi ta , c iò è anche dipeso dal la m a n c a n z a 
di una p r o g r a m m a z i o n e dal centro . Non è 
un mis tero che f inora i livelli ist i tuzionali 
a b b i a n o preteso di gest ire tutte le que­
stioni piuttosto che a t tendere c iascuno 
alle proprie competenze ; tanto che proba­
b i lmente non si peccherebbe di neocen­
t ra l i smo se, magar i con la co l laboraz ione 
delle regioni , il Governo centra le pro­
g r a m m a s s e gli organic i - t ipo per ogni 
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real tà del paese, in modo da ass icurare 
una fascia m i n i m a di servizi, per tutti 
giovani, garant i ta dallo S t a t o . 

Percorrendo questa s trada si potrebbe , 
peraltro, fronteggiare il d r a m m a della di­
soccupazione giovanile non più con posti 
di net turbino né con provvedimenti assi­
stenziali , bensì mediante un piano di ser­
vizi per la stabi le occupazione di diplo­
mati e di laureat i . L e n t e locale rappre­
senta l ' istituzione strategica sia per i ser­
vizi rivolti ai giovani, sia anche per la 
lotta al la disoccupazione giovanile , so­
prattutto nel sud. Ma il pieno dispiegarsi 
di queste potenzial i tà di comuni , province 
e regioni dipende innanzitutto dal modo 
in cui il Governo si at trezza per la pro­
grammazione di indirizzo e per r is tabi l i re 
un equil ibrio f inanziario. Per quanto ri­
guarda il Mezzogiorno, va r ia f fermato il 
concetto che la società meridionale deve 
essere messa in condizioni di recuperare 
un gap s torico, cioè di sper imentare un'ef­
fettiva partecipazione per poter maturare 
appieno le sue potenzial i tà democrat i che 
e, quindi, l ' autonoma soluzione dei suoi 
problemi . È per questi motivi che la 
legge di r i forma degli enti locali riveste 
molta importanza per tutti i giovani e 
per quelli del Mezzogiorno in specie . Per­
ciò, signor minis tro , su di essa e sulla 
sua stret ta connessione con le questioni 
che a b b i a m o sul tappeto ho voluto r ichia­
mare part ico larmente la sua at tenzione. 
La ringrazio per avermela prestata e la 
invito a prendere la parola . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Ringrazio innanzitutto il presidente per le 
espressioni di saluto e di cordial i tà che 
ha voluto rivolgermi e che r i c a m b i o . Ho 
accet tato di buon grado l ' invito a parteci ­
pare al l 'odierna seduta della Commiss ione 
per riferire sulla condizione giovanile . Il 
mio intervento, però, non sarà organico 
rispetto a tutte le questioni , m a l imi ta to 
nel l 'ambito della m i a competenza at tuale 
di ministro del l ' interno. 

Oggi il presidente ha esteso, con le 
domande che mi ha posto in via introdut­
tiva, le r ichieste di informazioni che , per 
la verità, non ho t ra t ta to nel la relazione 

da m e predisposta (che cercherò di r ias­
sumere e che lascerò c o m u n q u e agli at t i 
della Commiss ione) ; mi dichiaro comun­
que disponibile a par tec ipare ad una 
nuova r iunione dopo l ' esame da par te dei 
commissar i di tale relazione, se la presi­
denza r i terrà opportuni e necessari ulte­
riori ch iar iment i . 

L 'a t t iv i tà del Ministero del l ' interno è 
r ivolta a misure di prevenzione e di re­
pressione adot ta te dalle forze di polizia a 
tutela dei giovani ; per tanto , farò riferi­
mento anche alle iniziative assunte nel 
più vasto versante della promozione 
u m a n a e della qual i tà della v i ta . S i sono 
accentuat i , da parte nostra , l 'a t tenzione 
al p r o b l e m a ed il proposito di pervenire 
ad una conoscenza del fenomeno non li­
m i t a t a ad aspett i episodici , quindi quanto 
più c i rcos tanzia ta possibi le . Per tale ra­
gione è s ta ta p r o g r a m m a t a già da alcuni 
anni una serie di iniziat ive per la real iz­
zazione di un p r o g r a m m a coordinato plu­
r iennale di prevenzione del disagio giova­
nile e di recupero sociale dei giovani a 
r ischio di emarginazione ; sono stat i pro­
mossi incontr i , seminar i e r i cerche sui 
problemi più impegnat iv i . 

A nostro avviso, la condizione giova­
nile r isulta cara t ter izza ta da alcuni 
aspett i s ignif icat ivi . In p r i m o luogo, persi­
ste la tendenza a l la diminuzione cos tante 
del tasso di na ta l i tà , che anche nel nostro 
paese si mani fes ta sotto il duplice aspet to 
della contrazione delle fasce di e tà più 
giovani e del progressivo generale invec­
c h i a m e n t o della popolazione. È prevedi­
bi le , infatt i , che nei prossimi 10-15 anni 
la popolazione al di sotto dei 18 anni 
sarà c i rca la m e t à di quel la superiore ai 
65 anni . Quindi , se non interverrà a 
breve termine una decisa inversione di 
tendenza, ta le s i tuazione potrà incidere 
pesantemente sul l ' intera c o m u n i t à nazio­
nale in termini cul tural i , social i ed econo­
mic i . Bas t i pensare che fino a qualche 
anno fa si era di fronte ad una carenza 
di insegnanti e lementar i , mentre ora se 
ne potrebbero uti l izzare tre per c lasse . 

A fronte di questo r id imens ionamento 
va r i levato, però, il fenomeno dell 'afflusso 
sul terr i tor io nazionale di i m m i g r a t i ex-
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t racomuni tar i , in maggioranza giovani, 
con moltepl ic i problemi di inser imento e 
di integrazione sociale e pol i t ica , cultu­
rale ed economica . Si t ra t ta di un aspetto 
sul quale credo si in tra t terrà il minis t ro 
Russo Jervol ino , pr imo f i rmatar io del di­
segno di legge relat ivo a questo argo­
mento , sul quale è s ta to raggiunto un 
accordo di m a s s i m a . È m i a personale 
convinzione che fra una ventina d'anni 
anche quello europeo sarà un cont inente 
in cui il p lural ismo etnico e razziale rap­
presenterà un problema, a l la luce di 
quanto si sta verif icando e si verif icherà 
proprio per la contrazione, da una par te , 
delle nasc i te , e per l 'afflusso, dal l 'a l t ra , di 
immigrat i ex t racomuni tar i . 

S i è posta quindi la quest ione del­
l 'adeguamento delle s trutture formative -
scuola, formazione professionale, univer­
sità - al le nuove esigenze di sviluppo tec­
nologico. Giustamente ha r i levato p r i m a 
il presidente che oggi i problemi , anche 
in r i fer imento al la disoccupazione giova­
nile, sono c o m p l e t a m e n t e diversi r ispetto 
a qualche tempo fa. Le persistenti stroz­
zature del m e r c a t o del lavoro sono al la 
base di una preoccupante s i tuazione di 
inoccupazione e di disoccupazione, a 
danno soprat tut to dei giovani e, in modo 
part icolare , di quelli meridional i . Infat t i , 
vi sono zone del nord in cui l ' inoccupa­
zione e la disoccupazione, per fortuna, 
quasi non esistono, hanno dimensioni tal­
mente l imi ta te da potersi definire fisiolo­
giche. S i pone, così , la quest ione di una 
più intensa e specif ica preparazione al 
lavoro. 

Tutt i questi aspett i , a lcuni dei quali 
sol tanto accennat i , sono al l 'a t tenzione del 
Ministero per le possibil i r ipercussioni ne­
gative che le situazioni di disagio, di 
emarginazione giovanile e, più in gene­
rale , di devianza possono avere sull 'ordi­
nato svolgimento della vita socia le . 

Nella m i a qual i tà di minis t ro dell ' in­
terno non sono indotto a trovare giustifi­
cazioni basate su motivazioni generali di 
natura sociale in ordine alle responsabi­
l i tà dei dirigenti del Ministero r ispetto a 
fenomeni c r iminal i ; però, quando si af­
frontano cert i problemi , ho il dovere di 

dire che indiscut ib i lmente l'humus in cui 
si opera nel Mezzogiorno e, soprat tut to , 
in a lcune sue aree rappresenta uno degli 
e lement i di cui tener conto . Per tanto , il 
p r o b l e m a della disoccupazione giovanile 
non è esclusivo del Ministero del l ' interno, 
m a coinvolge la pol i t ica compless iva , an­
che dal punto di vista economico . Un 
a l t ro fenomeno impor tante - procedo ra­
p idamente , anche se con l ' in tendimento 
di abbreviare si f inisce spesso per pro­
durre l 'effetto contrar io - r iguarda lo 
smerc io e l 'uso della droga, che interessa 
la rgamente la fasc ia giovanile . 

In rea l tà , in quest i giorni si discute di 
un suo a m p l i a m e n t o , poiché si sono veri­
f icati casi di decessi di soggetti aventi 
un 'e tà compresa fra i t renta e i q u a r a n t a 
anni . R ispet to a questo dato , emergono 
diverse interpretazioni : a lcuni lo conside­
rano c o m e l ' indice di un cer to peggiora­
mento , in quanto anche le persone più 
anziane farebbero uso di sostanze stupefa­
cent i ; al contrar io , a l tr i lo interpretano 
c o m e una sorta di sbocco , c o m e l 'effetto 
di una diminuzione nel t empo del feno­
m e n o . 

La percentuale r iguardante i minori 
che fanno uso di s tupefacenti si a t tes ta 
nel 1988 intorno al 3 ,98 per cento , qua­
lora si facc ia r i fer imento ai dati prove­
nienti dagli organi sani tar i e dalle auto­
r i tà di polizia, che h a n n o obbl igo di se­
gnalazione; il dato raggiunge il 4 ,35 per 
cento se invece si h a r iguardo al le de­
nunce sporte a l l ' autor i tà giudiziar ia . 

L ' incidenza di minorenni impegnat i 
nel l 'a t t iv i tà di spacc io appare crescente , 
avendo raggiunto nel 1988 u n a percen­
tuale pari al 3 ,24 per cento . 

Il p r o b l e m a della devianza minor i le è 
e s t r e m a m e n t e i m p o r t a n t e . B a s t i pensare a 
Catania , cons iderata la capi ta le della de­
l inquenza minor i le per il f requente ri­
corso da par te di genitori o di persone 
anziane al l 'ut i l izzazione di minor i per lo 
spacc io della droga; inoltre , c o m i n c i a n o a 
giungere segnali r iguardant i l ' impiego di 
« asso lutamente non punibi l i », di soggett i 
che si pongono al disotto della fasc ia di 
punibi l i tà per il c o m p i m e n t o di q u a l c h e 
del i t to . 
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Non r ipeterò in questa sede l 'e lenco 
dei dati - contenuti nei documenti che 
consegno al la Commissione - concernent i 
l 'uso della droga pesante e leggera e con­
nessi a l la discussione in corso al S e n a t o . 
Dico subito in proposito c h e , secondo 
un'opinione diffusa, il fenomeno deve es­
sere c o m b a t t u t o in tutti i suoi aspett i , 
dalla produzione al la t rasformazione e al 
consumo, cer tamente considerando in 
modo diverso la responsabi l i tà e conse­
guentemente anche la normat iva punit iva 
nei confronti di chi traff ica sostanze stu­
pefacenti e chi ne fa uso, magar i in se­
guito ai più diversi condiz ionament i . S i 
t rat ta , a m i o avviso, di un'af fermazione 
di notevole valore dal punto di vista psi­
cologico, poiché il problema r iguarda an­
che il raggiungimento di una maturazione 
dal punto di vista sociale e cul turale ri­
spetto all 'uso della droga, non più inteso 
come esercizio di un diri t to civile , m a 
c o m e un disvalore, un fatto negativo pu­
nibile , pur facendo salve poi le applica­
zioni di cui si sta tanto discutendo. Al 
riguardo, mi sembra sufficiente la discus­
sione che si sta svolgendo nelle due Com­
missioni r iunite , in seguito a l la quale , mi 
auguro a più presto, il S e n a t o potrà af­
frontare anche questo prob lema. 

In questo c a m p o s t iamo at tuando una 
col laborazione mol to intensa con altr i 
paesi , specia lmente con quelli r ispetto ai 
quali s iamo più interessat i . La tr i laterale 
I ta l ia -Spagna-Sta t i Uniti nasce in rela­
zione all 'afflusso nel nostro paese di stu­
pefacenti provenienti dal Marocco , così 
come l ' intesa raggiunta con la Turchia si 
rende necessaria in quanto questa na­
zione si pone come ponte t ra i paesi asia­
tici e quelli europei e, quindi , c o m e 
punto di passaggio via terra della droga 
che giunge poi in I ta l ia . 

Non è pensabile r i tenere oggi che il 
fenomeno possa r iguardare sol tanto il no­
stro paese perché questo tipo di reato 
comporta la necessi tà di occuparsi della 
« porta accanto » . .Se , viceversa, una qual­
siasi nazione dovesse a t tuare una pol i t ica 
basata sul disinteresse di quanto si veri­
fica altrove, si c o m m e t t e r e b b e un errore 
gravissimo. 

Vi confesso che personalmente r i te­
nevo che nei paesi a reg ime tota l i tar io 
più forte il fenomeno della droga entrasse 
dif f ic i lmente, perché , secondo la convin­
zione c o m u n e , laddove vigono un s i s tema 
industr ial izzato e un reg ime democra t i co 
r isul ta non faci le c o m b a t t e r e il fenomeno. 
Al contrar io , in Russ ia , dopo l 'af ferma­
zione della perestrojka è s ta to invitato il 
direttore della DEA per discutere il pro­
b l e m a , che evidentemente è diffuso anche 
in quel paese . Ciò vuol dire che si t ra t ta 
di una quest ione di na tura internazionale . 

S i è a c c e n n a t o in questa sede al pro­
b l e m a dei servizi pubbl ic i e pr ivat i , ri­
spetto ai qual i - lo dico senza mezzi 
termini - s i a m o carent i , nonostante il 
grande sforzo compiuto in par t ico lare dai 
volontari , dal set tore pr ivato . 

Quando, considerando la punibi l i tà , è 
s ta ta a f f rontata la quest ione della deten­
zione in carcere per chi fa uso di droga, 
a b b i a m o fornito i dati r iguardant i la si­
tuazione di tal i s trutture e soprat tut to di 
quelle più grandi , in cui la popolazione 
di assuntori di sostanze stupefacenti è 
mol to numerosa . Quindi , la previsione di 
una pena in questo senso c o m p o r t e r e b b e 
un aggravamento della s i tuazione. Anche 
nel caso di recidiva, a n c h e nell ' ipotesi in 
cui si arrivi a l la pena detent iva , biso­
gnerà prevedere la creazione di s trutture 
che consentano un t r a t t a m e n t o diverso 
nei confronti di quant i sono condannat i 
per una ragione di questo t ipo. 

Parlerò poi in modo più specif ico della 
del inquenza minori le e giovanile che non 
dipende sol tanto dalle tossicodipendenze, 
in quanto nel la maggior par te dei casi 
trae origine dal la povertà , dal disagio so­
ciale dei grandi agglomerat i urbani posti 
a l la periferia della c i t t à e a volte , anzi 
spessiss imo, da l l ' ambiente in cui si opera . 

S u questo a r g o m e n t o il L A B O S , il la­
borator io delle pol i t iche social i , ha con­
dotto per c i r ca due anni , su incar ico del 
Ministero del l ' interno, una r i cerca affi­
data a c inque gruppi di lavoro, le cui 
conclusioni sono contenute nel rapporto 
dal t i tolo « Giovani e violenza ». 

Da uno o due anni a questa par te e 
spec i f icamente ques t 'anno a b b i a m o , inol-
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tre , dato istruzioni al le forze di polizia 
per la sorveglianza delle zone a r ischio 
sotto il profilo dello spaccio e della diffu­
sione della droga, cominc iando dalle 
scuole; in proposito, a b b i a m o operato an­
che al nostro interno, al fine di favorire 
una maggiore professionalizzazione degli 
agenti di pubbl i ca sicurezza e di quant i 
si occupano di questi problemi . 

Un a l t ro settore col legato è a l t re t tanto 
preoccupante ; mi riferisco a quello delle 
grandi manifestazioni sportive, nel cui 
a m b i t o si svi luppano at t iv i tà di violenza, 
in modo part icolare da parte dei giovani, 
che destano notevoli preoccupazioni . 

Devo dire per la verità che nel nostro 
paese vi è una sensibi l i tà a questo t ipo di 
problema maggiore r ispetto a quel la di 
altri paesi europei , anche se va r icordato 
che la situazione i ta l iana è meno grave di 
a l t re , nel senso che s iamo riuscit i ad or­
ganizzare un s is tema di prevenzione piut­
tosto forte. 

Nei confronti dei prossimi campionat i 
del mondo di ca lc io vi è una serie di 
al tre preoccupazioni di cara t tere interna­
zionale più che di ordine pubbl ico , per­
ché i problemi da risolvere non saranno 
legati a moment i di es t rema pass ional i tà . 
S i può dire che le maggiori fonti di 
preoccupazione per l o r d i n e pubbl ico deri­
vano dal c a m p i o n a t o nazionale , in part i ­
colare dalla disputa di taluni derby. 

Un al tro p r o b l e m a di grandiss ima im­
portanza è quello legato a l la violenza sui 
minor i . Nel nostro paese i casi di vio­
lenza a minori sonò a t tua lmente valutat i 
in c i rca vent imi la Tanno, di cui un 
quarto cost i tuit i da abusi sessuali , un 
quarto da violenze fisiche e la res tante 
m e t à da gravi forme di abuso psicologico. 

Nella relazione che consegnerò a l la 
Commissione sono contenuti anche i dati 
relativi ai m a l t r a t t a m e n t i in famigl ia , ai 
delitti a sfondo sessuale, consumat i in 
danno dei minori nel periodo 1985-1988 , 
oltre che ai procediment i penali in corso. 

Compless ivamente si può af fermare 
che è mol to difficile s tabi l i re il nesso di 
causal i tà di questi episodi; tut tavia mi 
l imito a sottol ineare la necessi tà di una 
modif ica della n o r m a penale vigente per 

questo t ipo di reat i , modif ica a l la quale il 
Governo sta già lavorando. 

Come ho già a c c e n n a t o in precedenza, 
ho recentemente impar t i to ai prefett i op­
portune istruzioni per promuovere le at t i ­
vità dei comi ta t i provincial i per l o r d i n e 
e la s icurezza pubbl i ca al fine di esami­
nare compless ivamente il p r o b l e m a della 
droga e della violenza ai minor i . In part i ­
co lare , dal maggio 1988 sono state isti­
tuite presso le squadre mobi l i équipes 
special izzate composte di personale do­
ta to della necessar ia preparazione cul tu­
rale e professionale per la t rat tazione dei 
casi di violenza carna le e di abusi ses­
suali , in par t ico lare sui minor i . 

Un a l t ro r i levante settore nel quale 
sono impegnat i gli organi di polizia è 
quel lo del l 'a t t ivi tà per la r i cerca dei mi­
nori che fuggono dal la propr ia famigl ia . I 
motivi delle fughe sono, ovviamente , più 
vari e non di rado si r i scontrano at teggia­
ment i potenzia lmente deviant i , a n c h e se i 
casi di a b b a n d o n o della famigl ia per 
c o m m e t t e r e reat i non rappresentano un 
fenomeno n u m e r i c a m e n t e r i levante . 

Nel corso del 1988 si sono regis trate 
2 .387 « fughe » r isoltesi , in 1.314 cas i , con 
lo spontaneo r ientro a domici l io e, in 
8 6 2 , con il r in t racc io e r i a c c o m p a g n a ­
m e n t o a cura degli organi di pol izia . So lo 
237 ragazzi h a n n o c o m m e s s o reat i du­
rante l ' a l lontanamento da c a s a . 

Ma non è solo l ' a m b i e n t e fami l iare il 
luogo nel quale i minor i ed i giovani 
sono esposti al r ischio di possibil i abusi ; 
pericol i ben maggior i sussistono nel più 
vasto a m b i e n t e socia le . 

Quando ero ragazzo nel l 'educazione 
del giovane concorrevano la famigl ia e la 
scuola , oggi al p r i m o posto vi è la televi­
sione. . . 

E M I L I O V E S C E . E poi b a s t a . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. E 
poi b a s t a , no; però bisogna rendersi conto 
della compless i tà delle mot ivazioni . 

Desidero r icordare che oggi dispo­
n i a m o di una documentazione a c c u r a t a 
sul p r o b l e m a della pornograf ia , grazie 
a l la r i cerca c o m p i u t a d a l l ' I S P E S . In pas-
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sato i giornali che pubbl icavano i m m a ­
gini pornografiche erano considerat i un 
sottoprodotto del settore della c a r t a s tam­
pata , mentre oggi la s t a m p a di questo 
genere è a l tamente qual i f icata ed ha un 
giro di affari che varia t ra i 6 0 0 e i 1.000 
mil iardi di l ire, anche se è difficile verifi­
care la veridicità di queste cifre. Ciò che 
desta forte preoccupazione è la tenden­
ziale « normalizzazione » del fenomeno. 
S e m b r a quasi che la pornografia non co­
sti tuisca più mater ia di scandalo (d a l t ra 
parte la stessa giurisprudenza ha ade­
guato il concet to di costume alle moda­
lità di vita complessiva del paese) . 

Le riviste pornografiche non hanno 
più difficoltà ad ottenere e a fare pubbl i ­
c i tà ; accanto a quelle di « quart ordine » 
sono sempre più frequenti le pubbl ica­
zioni in c a r t a pat ina ta , ad al to cos to . 

Nella relazione sono contenuti anche 
dati relativi a l la condizione dei minor i , 
compresi quelli r iguardanti l ' inoccupa­
zione e la disoccupazione nonché la dimi­
nuzione dell 'occupazione minor i le . Da 
questi emerge che vi è un passaggio dalla 
r icerca di un'occupazione di cara t tere ge­
nerico a quel la di un lavoro che com­
porta una maggiore special izzazione per 
raggiungere la quale i giovani a l lungano 
il periodo di studio. 

I dati sono disaggregati per aree terri­
toriali ; in part icolare quelli relativi al l ' i ­
noccupazione si differenziano fra il nord 
e il sud. Infatt i , la diminuzione dei mi­
nori che cercano lavoro si registra mag­
giormente nel l ' I ta l ia set tentr ionale che 
non in quella meridionale . S i può affer­
mare che compless ivamente si registra 
una diminuzione di pressione sul m e r c a t o 
del lavoro di minori del nord che r ichie­
dono l 'occupazione, mentre questo feno­
meno non è ancora tale nel Mezzogiorno. 
Probabi lmente a c iò si s o m m a n o anche i 
problemi del livello di cresc i ta e della 
r icerca di una maggiore preparazione. 

Altra carat ter is t i ca importante è 
quella della r icerca di un lavoro auto­
nomo e del l ' impegno dei giovani nel ter­
ziario. 

II presidente ha accennato a l la crisi 
del l 'associazionismo di un tempo ed al la 

nasc i ta di un assoc iaz ionismo diverso, 
spontaneo, n e l l ' a m b i t o del quale si dovrà 
cercare di lavorare sempre più per pro­
gett i . R ispet to a l la legge sulle autonomie , 
sono mol to preoccupato quando si af­
fe rma che il Minis tero del l ' interno, o il 
Governo, debba predisporre progett i con­
cernent i le autonomie local i . Il t e m a della 
f inanza locale potrà essere approfondito, 
in quanto vi è una diversi tà t ra il pro­
getto sul l 'ordinamento , n e l l ' a m b i t o del 
quale r i tengo difficile far r ientrare tal i 
t emat i che , e il disegno di legge delega 
sulla r i forma della f inanza locale . In tale 
sede, dunque, si potrà af frontare il pro­
b l e m a ; cogl iendo l ' indicazione scatur i ta 
da un ' intesa fra il Governo e le associa­
zioni delle autonomie , infat t i , a b b i a m o 
predisposto un disegno di legge delega 
per il r iord inamento del l 'a t tuale s i s tema 
di imposizione locale dei comuni ed il 
t ras fer imento del s i s tema della imposi­
zione i m m o b i l i a r e , e in tale a m b i t o si 
potrà anche assumere un' iniz iat iva in tal 
senso (mi impegno personalmente ad esa­
minare questa eventual i tà in sede di di­
scussione ed approvazione del provvedi­
mento) . 

Alcune considerazioni r iguardano il 
« r i t i ro di interesse » dei più giovani nei 
confronti del l ' impegno nel la pol i t ica e nel 
s indacato . E s a m i n a n d o il documento da 
m e predisposto si pot rebbe cogliere l 'erro­
nea sensazione di una re lazione prevalen­
temente negat iva , poiché ho af frontato 
tale a rgomento dal punto di vista delle 
responsabi l i tà . Al parziale interesse dei 
giovani r ispetto a l la pol i t ica fa r i scontro 
un cer to t ipo di assoc iazionismo che , dal 
canto suo, si occupa di pol i t ica con riferi­
m e n t o a problemi concret i e real i ; non si 
può, dunque, a f fermare in assoluto che il 
giovane che si occupa della n a t u r a o di 
al tr i problemi r inneghi , per questo , u n a 
scel ta pol i t ica . Prendere distanza dai par­
titi non signif ica non interessarsi di poli­
t ica ; si nota , anzi , un r i torno al l ' interesse 
per la col let t ivi tà r ispetto a l la chiusura 
nel pr ivato regis trata in precedenza . Del 
resto , qualora fosse vero che il 74 ,3 per 
cento dei giovani a f ferma di considerare 
la pol i t ica poco o affat to impor tante , ri-
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m a n e il dato che il 24 ,8 per cento dei 
giovani non la pensa cosi . S e , poi , consi­
der iamo i dati relativi a l la Camera ed al 
S e n a t o (la r i forma che ha por ta to la mag­
giore e tà , e quindi il voto, da 21 a 18 
anni , ha creato infatt i un ' incongruenza 
per quanto concerne l 'esercizio del voto 
per l 'elezione dei senatori che necessite­
rebbe di una r i forma cost i tuzionale per 
essere sanata) , si ha la possibi l i tà di con­
statare che , nonostante una differenza di 
sette c lassi , il voto dei giovani , in base 
agli esami compiut i , non ha regis trato 
grandi variazioni . 

Nella relazione si fa anche r i fer imento 
al comi ta to interassociat ivo che opera 
presso il Ministero degli affari esteri nel­
l ' ambi to del p r o g r a m m a « S c a m b i giovani 
internazional i » ed a tutte le iniziative 
assunte in tale a m b i t o . 

Un a l t ro punto r iguarda la conferenza 
nazionale sui centr i informa giovani tenu­
tasi nel 1987 ed il secondo col loquio eu­
ropeo sulle s trutture di informazione e 
consulenza per la gioventù. Nel 1990, poi , 
dovrebbe essere imposta to il secondo pro­
getto uni tar io per la prevenzione ed il 
recupero del disagio e del d i sadat tamento 
giovanile, tenendo conto di una a t tenta 
azione di verif ica già avviata e da perfe­
zionare. 

La relazione t ra t ta anche del l 'a t t ivi tà 
del consiglio nazionale sui problemi dei 
minori , del rapporto sulla condizione dei 
minori in I ta l ia , cura to dal C E S P E S , 
della r icerca sui giovani e la violenza del 
1986-1987 e delle competenze della dire­
zione generale dei servizi civili che ha 
mol to spesso co l laborato con il L A B O S . 

Desidero concludere con una nota di 
speranza e con una dichiarazione di im­
pegno. Il quadro della condizione giova­
nile nel nostro paese si presenta per più 
versi complesso : non m a n c a n o infatt i con­
traddizioni e difficoltà che si impongono 
al l 'a t tenzione dei pubbl ic i poteri e degli 
operatori sociali con il cara t tere dell 'e­
mergenza e della gravi tà . 

Prevenire il disagio sociale , promuo­
vere le condizioni generali per una mi­
gliore qual i tà della vita col let t iva e neu­
tral izzare i fattori di r ischio e di de­

vianza sono gli or ientament i che inten­
d iamo seguire. 

Da oltre q u a r a n t a n n i , le forze polit i­
che rappresentate in Par lamento , le varie 
categorie della vita e c o n o m i c a e produt­
t iva e tutte le espressioni della c o m u n i t à 
nazionale h a n n o contr ibui to , pur nel la di­
versi tà delle r ispett ive col locazioni ist i tu­
zionali , a real izzare un s i s tema pol i t ico e 
sociale fondato sul pr incipio del plural i ­
smo ed ancora to ai valori della Costitu­
zione repubbl i cana . 

Ne è der ivata una società civile aper ta 
e protesa verso il futuro che , nei suoi 
princìpi e nelle sue d inamiche , cerca sem­
pre più di corr ispondere e di r ispecchiars i 
in quel la che fu la volontà dei cost i tuent i . 

Ma la c resc i ta della soc ietà , soprat­
tut to nel l 'arco del l 'u l t imo decennio , è 
s ta ta davvero tumul tuosa e p r o r o m p e n t e . 
Ciò ha c o m p o r t a t o , a n c h e in I ta l ia , il ve­
rif icarsi di ineludibil i fenomeni di crisi e 
di squi l ibr io . 

Di qui , s i tuazioni di frustrazione e di 
disagio che sono venute ad interessare 
tutte le component i del la società , m a , so­
pra t tut to , quel la fasc ia più del icata e sen­
sibile rappresenta ta , appunto , dal m on do 
giovanile . 

Questo p r o b l e m a in par t i co lare viene 
a concentrare su di sé l 'a t tenzione, sem­
pre più crescente , degli organi di infor­
mazione , delle ist i tuzioni e degli opera­
tori social i . Tutt i infatt i s i a m o sempre 
più responsabi l i dei pericol i cui il m on do 
giovanile va incontro , per la sua delica­
tezza e fragi l i tà , e avver t iamo con consa­
pevolezza la necess i tà di individuare le 
cause del malessere per prevenir lo ed ap­
prestarne i r imedi . È questo un c o m p i t o 
cui nessuno può e deve sot t rars i . S e , in­
fat t i , le component i del la soc ietà r ichie­
dono vigile e doverosa a t tenzione , m a s ­
s ima è quel la che va r iservata al m on do 
giovanile , per c iò che rappresenta nel lo 
sviluppo mora le della c o m u n i t à nazionale 
e per il ruolo da esso r ivest i to di ce l lula 
e let t iva della società futura . 

S o n o sempre preoccupato q u a n d o si 
par la dei giovani , a causa del l ' interpreta­
zione « anz iana » data ai loro prob lemi ; 
durante il periodo della contes taz ione , 
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sentendo anche novantenni discutere di 
tali quest ioni , ho sempre pensato che la 
cosa migl iore è far esporre i problemi ai 
diretti interessat i . Del resto, ne a b b i a m o 
la dimostrazione in famigl ia , quando af­
frontiamo cert i argoment i con i nostri fi-
gli-

Quindi, il nostro compi to è quello di 
prevenire e repr imere le insidie ed i peri­
coli che minacc iano i giovani; m a dob­
b i a m o anche e soprat tut to comprendere 
le ragioni e la filosofia della vita dei 
giovani stessi , non ostacolando bensì age­
volando la maturazione e l 'affermazione 
della loro autent ica personal i tà . Per que­
sto occorre andare al le radici ed alle 
cause del malessere del mondo giovanile 
e compiere una profonda analis i c r i t i ca , 
indispensabile per trovare la forza di r i­
generarci . 

DANIELA MAZZUCONI. Ringrazio il mi­
nistro che , c o m e sempre , ci ha fornito 
molti spunti interessanti . Vorrei formu­
lare alcune domande puntual i , in quanto 
ritengo che i dati forniti dal minis t ro esi­
gano - m a sarà questo un lavoro che 
effettuerà la Commissione - una precisa 
interpretazione per quanto concerne le 
motivazioni e le cause che hanno deter­
minato talune si tuazioni . 

La p r i m a domanda che voglio rivol­
gere r iguarda la tossicodipendenza. Mi 
pare che il Ministero del l ' interno si oc­
cupi da anni par t i co larmente di questo 
aspetto: il vostro osservatorio privi legiato 
ha ri levato se questi programmi e queste 
att ivi tà , coordinate a l l ' interno del Mini­
stero, abbiano prodotto qualche r isul tato 
e, in caso di risposta af fermativa , in che 
misura ? Mi pare si tratt i di un dato 
piuttosto importante . Attualmente il feno­
meno sta emergendo - g iustamente - più 
nella sua dimensione internazionale ; m a 
poiché vi è s tato un percorso che ri tengo 
più t ip icamente nazionale , forse qualche 
dato in mater ia potrebbe essere uti le a l la 
Commissione. 

La seconda domanda concerne il t e m a 
della violenza sui minor i , di cui oggi si 
parla molto ; in rea l tà , si t ra t ta di un 
argomento in meri to al quale le compara ­

zioni sono mol to difficili da effet tuare. 
Non s a p p i a m o se il dato s ia in a u m e n t o 
r ispetto al passato oppure se appaia in 
misura così m a c r o s c o p i c a sol tanto perché 
p r i m a al p r o b l e m a non veniva data ri le­
vanza; questa potrebbe essere una giusti­
f icazione. Vorrei sapere se il Minis tero 
a b b i a proceduto ad uno studio - lo dico 
tra virgolette - più « stor ico », se cioè 
a b b i a veri f icato che la violenza sui mi­
nori s ia a u m e n t a t a e , soprat tut to , se a b ­
bia subi to modif icazioni re la t ivamente 
al le t ipologie. In questo caso , infat t i , le 
impl icanze cul tural i su un fenomeno di 
questo genere sarebbero notevoli . 

Quanto al discorso re lat ivo agli i m m i ­
grati ex t racomuni tar i ed a l la presenza 
giovanile , che oggi è a b b a s t a n z a forte, m a 
che si preannunc ia a n c o r a più consis tente 
nei prossimi anni , mi permet to di sottoli­
neare il p r o b l e m a concernente i minor i 
appartenent i al le t r ibù nomadi o comun­
que legati a forme di società non stabi l i . 
Chiedo se il Minis tero del l ' interno sia in 
possesso di qualche e lemento da fornire 
a l la Commiss ione , in quanto non vorrei 
che si tendesse oggi ad af frontare sempre 
di più solo il t e m a degli i m m i g r a t i ex tra­
comuni tar i , lasc iando in sordina quel lo 
concernente i nomadi ; ques t 'u l t imo, che 
pure era emerso negli u l t imi due anni , 
a t t u a l m e n t e è divenuto m e n o di m o d a e, 
per tanto , s e m b r a non a t t i rare più l 'at ten­
zione degli enti locali e dei grandi mezzi 
di comunicaz ione . R i tengo che su tale 
aspet to occorra acquis i re qualche infor­
mazione , perché quest i giovani sono 
quelli che sfuggono di più ad un censi­
m e n t o o, c o m u n q u e , ad un intervento da 
parte dello S t a t o per un sostegno di ca ­
rat tere educat ivo o sociale . 

Peral tro il p r o b l e m a , in r i fer imento 
agli i m m i g r a t i e x t r a com un i ta r i , indubbia­
m e n t e si pone, e sarebbe interessante che 
il Ministero e laborasse qualche l inea spe­
c i f ica in par t ico lare per quanto r iguarda i 
minor i . Infat t i , c redo che la quest ione 
emergerà in m a n i e r a notevole ed esplo­
derà soprat tut to in pross imi tà - io spero 
- del l 'approvazione del progetto di legge 
che è s tato annunc ia to , perché suppongo 
che il passaggio dal la c landest in i tà all 'uf-
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f ic ial i tà di molt i degli s tranieri presenti 
nel nostro paese t rasc inerà con se, in mi­
sura macroscopica , la quest ione dei mi­
nori , bisognosi non solo di assistenza so­
cia le , m a anche di interventi formativi 
adeguati . Forse , nel complesso , il nostro 
s is tema educat ivo, includendo la scuola e 
quel poco d'altro che gravita intorno ad 
essa, è inadeguato r ispetto a l l ' ent i tà del 
fenomeno. 

In r i fer imento al discorso del l 'associa­
zionismo, mi dichiaro d 'accordo sulle va­
lutazioni formulate dal minis t ro . Però, ho 
la sensazione, mol to empir i ca e non sup­
portata da dati , che la percentuale dei 
giovani che si avvic inano alle associa­
zioni, di qualunque genere, compres i i 
part i t i poli t ic i , s ia tut to s o m m a t o mol to 
bassa r ispetto al l 'universo del mondo gio­
vanile . In una rea l tà c o m e quel la di Mi­
lano e della grande area ad essa retro­
stante , il fenomeno si coglie v is ivamente : 
accanto ai giovani organizzat i , che sono 
quelli che hanno più opportuni tà sul 
piano educativo, su quel lo sociale e su 
quello cul turale , vi è un 'enorme m a s s a di 
giovani cui non perviene m a i a lcun mes­
saggio di questo t ipo. Per tanto , si t ra t ta 
di un aspetto sul quale occorre r i f lettere 
a fondo, in quanto r i tengo che tali gruppi 
r ischino di diventare i « serbatoi » non 
dico della del inquenza organizzata , m a 
comunque di una devianza sociale che 
diventa sempre più pesante , anche se ha 
s icuramente forme diverse r ispetto a 
quella presente nel sud. In questo senso, 
sarebbe interessante sapere se il Mini­
stero a b b i a e laborato qualche progetto su 
questo universo giovanile non organiz­
zato. Vorrei r icordare che si t ra t ta pro­
prio di quei giovani cui i m e m b r i della 
Commissione vorrebbero arr ivare ed ai 
quali devono essere concesse opportuni tà 
che non passano at traverso gli s t rument i 
« tradizionali » - lo dico tra virgolette -
di educazione sociale , c o m e la scuola; 
qualche progetto , per tanto , dovrà essere 
predisposto, e vorrei sapere se il Mini­
stero a b b i a già qualche indicazione in 
questo senso. 

Infine, devo dire che tutti gli argo­
ment i t rat tat i nel la relazione del minis t ro 

Gava sono di grande interesse; sarebbe 
uti le entrare più nel lo specif ico, m a mi 
rendo conto che su alcuni t emi , c o m e 
quelli relat ivi a l la disoccupazione ed al l ' i ­
noccupazione e a l la scomparsa dei mi­
nori , l 'analis i si differenzia da regione a 
regione, da rea l tà a rea l tà . Quindi , la 
Commiss ione avrà bisogno di r i f let tere 
ancora e più approfondi tamente , co­
gliendo gli specifici geografici , social i e 
cultural i p r i m a di formulare domande e 
valutazioni . 

CRISTINA BEVILACQUA. Cercherò di es­

sere breve (ciò p r o b a b i l m e n t e c o m p o r t e r à 
qualche imprecis ione nel la formulazione 
delle mie domande) e di porre quesit i 
mol to concre t i , anche perché la relazione 
introdutt iva ha offerto una serie di 
spunti . 

S o n o stat i presentat i da par te di molt i 
gruppi poli t ic i diversi progett i di legge, 
con i quali si tenta di predisporre u n a 
n o r m a t i v a r iguardante le pol i t iche giova­
nil i ; t ra l 'a l t ro , si propone di cost i tuire 
uno specif ico minis tero , forum e assesso­
rat i dest inat i ad occupars i del p r o b l e m a . 
Attraverso tal i progett i si tende da un 
lato ad individuare s t rument i idonei ad 
a u m e n t a r e la partec ipazione , svi luppando 
il rapporto t ra giovani e ist i tuzioni , dal­
l 'a l tro a fare in modo che f ina lmente l 'I­
ta l ia - unico paese , credo, de l l 'Europa 
occ identa le sprovvisto di una pol i t ica or­
ganica nei confronti dei giovani - di­
sponga di s t rument i di intervento i m m e ­
diati e veda i giovani c o m e soggetti e 
referenti di una specif ica pol i t i ca . Vorrei 
sapere che cosa pensa il min is t ro di que­
sta ipotesi . 

La seconda d o m a n d a r iguarda la que­
st ione de l l ' immigraz ione , che , c o m e è 
s tato sot to l ineato nel la re lazione introdut­
t iva, r iguarda soprat tut to i giovani . Mi 
s e m b r a che la quest ione concernente i 
giovani i m m i g r a t i sia p a r t i c o l a r m e n t e 
d r a m m a t i c a : il caso verif icatosi quest 'e ­
state a Vil la Li terno, nonché al tr i episodi 
di disagio e di grandiss ima diff icoltà ac­
caduti in a l tre part i d ' I tal ia lo dimo­
strano c h i a r a m e n t e . 
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Credo possano essere individuati due 
versanti di intervento. Il pr imo r iguarda 
le condizioni immedia te di vita , le strut­
ture, i servizi, dato che i giovani impe­
gnati nella raccol ta dei pomodori o, come 
si verifica in questo periodo in Trent ino , 
delle mele , dormono per s t rada . A mio 
avviso, un coordinamento concreto per 
esempio, t ra i vari minister i , avrebbe po­
tuto portare ad un intervento i m m e d i a t o 
sul versante mol to pesante della prote­
zione civile. Questo non è avvenuto, m a 
sono giunte le r isposte di tante organizza­
zioni giovanili della s inistra o anche cat­
toliche, le quali hanno operato concreta­
mente at traverso la creazione e la ge­
stione di campi di accogl ienza per gli 
immigrat i e la predisposizione di a l tre 
strutture. 

Tuttavia , non esiste solo un versante 
r iguardante l ' immediata vita quot idiana; 
comunque, il problema non va affrontato 
solo dal punto di vista dell 'ordine pub­
bl ico, anche perché a mio avviso il disa­
gio è dovuto alle condizioni di vita in cui 
questi giovani si trovano e da qui nasce 
il problema dei rapporti con la c i t tadi­
nanza. 

Mi sembra al lora di potere individuare 
una questione a monte . Cer tamente , 
emerge la necessi tà di una sanator ia im­
mediata e totale volta a risolvere il nodo 
della c landest ini tà , in quanto mi s e m b r a 
che la legge n. 943 del 1986 non a b b i a 
risolto il prob lema. Tut tavia , a c c a n t o a 
questa esigenza, si configura quel la di ga­
rantire pari diritt i ai giovani immigrat i 
sotto ogni aspetto (penso al la sani tà , al l ' i ­
struzione, alle opportunità di lavoro) . T r a 
l 'altro, è s tata presentata una proposta di 
legge nella quale si offre agli immigrat i 
la possibil i tà di votare , a lmeno nelle ele­
zioni amminis t ra t ive . 

Ri tengo che da questo punto di vista 
debba essere condotto un intervento 
molto serio, anche perché a l t r iment i dav­
vero r ischiano di svilupparsi forme mol to 
forti di razzismo, che cer tamente sono 
dovute a r i tardi cultural i (su questo non 
ho dubbi) . S i deve dunque part i re , ri­
tengo, da migliori possibi l i tà e condizioni 

di vi ta per quei giovani che si trasferi­
scono in I ta l ia , t ra l 'a l tro af frontando di­
sagi innumerevol i e c e r t a m e n t e lasc iando 
al le loro spalle condizioni ancora peg­
giori . Questa s i tuazione mi r icorda 
quanto avveniva fino a poco t empo fa nei 
confronti dei tant i emigrant i i ta l iani che 
si recavano in E u r o p a e non solo in E u ­
ropa. Mi chiedo dunque - lei h a par la to 
di un progetto di legge - c o m e si r i tenga 
di af frontare nel lo specif ico questa s i tua­
zione. 

Per quanto r iguarda lo sport e la vio­
lenza che in tale a m b i t o si svi luppa, vor­
rei sapere a quale t ipo di prevenzione si 
s ta pensando. In par t i co lare , occorre un 
coordinamento t ra i minis ter i , m a oltre a 
c iò sarebbe s i curamente necessar io , anche 
in vista dei mondia l i , real izzare c a m p a ­
gne di sensibi l izzazione che coinvolgano 
anche le scuole . 

Recent i casi d imostrano che il p n > 
b l e m a potrebbe diventare d r a m m a t i c o ; 
penso al l 'episodio di Verona verif icatosi 
qualche s e t t i m a n a fa. 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. Il 
Napoli ha svolto in qualche m o d o una 
c a m p a g n a quando ha fat to scrivere « Na­
poli a m a tutt i », contrapponendo questo 
slogan a quel lo es ibi to a Verona 
« Odiamo tutt i ». 

CRISTINA BEVILACQUA. Credo tut tavia 
che cer te azioni non possano essere la­
sc iate a l la sensibi l i tà dei singoli o a 
quel la più forte di qualche società . R i ­
cordo di aver visto lo scorso anno qual­
che spot pubbl ic i tar io mol to interessante 
c o m m i s s i o n a t o da una squadra di cui non 
r a m m e n t o il n o m e , nel corso del quale si 
diceva che lo sport non è violenza, m a 
ben a l t ro . 

Per quanto r iguarda il p r o b l e m a della 
droga - non desidero entrare nel mer i to , 
poiché a l t r iment i d o v r e m m o discutere per 
giornate intere - mi s e m b r a che nel la sua 
introduzione il min is t ro a b b i a par la to di 
s trutture diverse per chi deve essere pu­
nito ( i m m a g i n o si riferisse ai tossicodi­
pendenti ) . Mi chiedo che cosa a b b i a vo­
luto intendere con l 'espressione « strut-
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ture diverse » e quale sia il senso di que­
sta ipotesi . 

In mer i to a l l 'associazionismo sponta­
neo, r i tengo che , se vi è mol t i ss imo da 
fare per non farlo esaurire , m a n c a n o 
strutture e fondi. Cent inaia di migl ia ia di 
gióvani compiono esperienze di aggrega­
zioni associat ive negli a m b i t i più diversi 
(ambiente , musica , teatro , fotografia e 
sport) ; credo che questo sia un terreno 
vitale e fertile di partec ipazione, nonché 
una grande r icchezza per tutto il paese , 
m a mi chiedo che cosa concre tamente si 
faccia in questa direzione. 

Da una recente indagine svolta dallo 
IARD risulta che il 50 per cento dei gio­
vani in I ta l ia non partec ipa ad a lcuna 
forma associat iva; questo dato mi s e m b r a 
rappresentare un c a m p a n e l l o di a l l a r m e 
piuttosto signif icat ivo. 

Su l l ' a rgomento esistono vari progett i 
di legge, t ra cui uno presentato dall 'ono­
revole Bassanin i dal t i tolo « Norme per il 
f inanziamento delle associazioni e degli 
enti ». 

Poiché occorrono fondi da uti l izzare in 
questa direzione, mi chiedo che cosa si 
possa fare . Il suo Ministero ha dato vita 
ad alcune interessanti esperienze; a c c a n t o 
a quel la da lei c i ta ta , 1'« Informagio-
vani », ne ricorderei un 'a l t ra mol to inte­
ressante , di cui si discute in questi 
giorni : la « Carta giovani ». Vorrei chie­
dere quali impegni intenda assumere il 
dicastero in questa direzione e quali 
fondi pensi di met tere a disposizione. 

Riguardo al la quest ione del voto da 
tempo si discute c i rca la necessi tà di pro­
cedere ad una r i forma delle ist ituzioni la 
pr ima delle qual i , a mio avviso, dovrebbe 
vedere i giovani c o m e soggetti e contem­
poraneamente prevedere nuovi tipi di 
rapport i . 

Vorrei conoscere la sua opinione in 
mer i to a l l 'eventual i tà di una r i forma del­
l 'e let torato at t ivo e passivo e al l 'opportu­
nità di prevedere forme diverse di parte­
cipazione dei giovani (penso agli organi 
collegial i delle scuole e ad altr i settori in 
cui si chiede che la voce dei giovani cont i 
di più) . 

Al r iguardo ta lune proposte tendono 
ad estendere ai sedicenni le consultazioni 
ed i re ferendum local i , ed in alcuni casi 
esse h a n n o trovato at tuazione ; tut tavia , si 
registra anche il caso del Bras i le dove i 
sedicenni h a n n o il dir i t to di votare al le 
elezioni pol i t iche . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Non mi s e m b r a che il Bras i l e sia t ra i 
paesi più avanzat i . 

CRISTINA BEVILACQUA. Vorrei sapere 
dal minis t ro Gava cosa intenda fare il 
nostro paese al r iguardo. 

Inf ine, r ispet to a l la quest ione del disa­
gio e del d i sadat tamento , che si presenta 
in grandiss ime proporzioni nelle metro­
poli , soprat tut to perché spesso i giovani 
non vengono considerat i c o m e residenti 
in quel le c i t tà , vorrei conoscere l 'opinione 
del minis t ro . Inol tre , vi sono stat i casi di 
rapport i difficili t ra le amminis t raz ion i 
locali e i vari settori del l 'ordine pubbl i co 
c i rca la gestione dei centr i social i ; bast i 
r i cordare le vicende del Leoncaval lo a 
Mi lano e quel lo recent i ss imo della Con­
che t ta . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Per fortuna a b b i a m o sgomberato quegli 
edif ici . 

CRISTINA BEVILACQUA. A mio giudizio 

si corre il r ischio di affrontare la que­
st ione solo dal punto di vista del l 'ordine 
pubbl ico , per cui se l 'occupazione di 
quals iasi luogo non può essere r i tenuta 
giusta , s i a m o di fronte al segnale di una 
si tuazione diffici le. 

Pochi giorni fa a Mi lano vi è s ta to un 
intervento delle forze del l 'ordine nei con­
fronti di a lcuni giovani che in modo asso­
lu tamente paci f ico avevano occupato un 
edificio. Di conseguenza r i tengo che vi 
debba essere un p r i m a t o della pol i t i ca e 
non delle quest ioni inerenti a l l 'ordine 
pubbl i co . S u l l a base di tale cons idera­
zione mi phiedo qual i s iano le indicazioni 
del suo fljlinistero r ispetto ad episodi si­
mi l i . ! 
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È noto che vi sono vicende complesse 
che vedono coinvolti anche gli enti locali 
per cui diventa pr ior i tar ia la necessi tà di 
r iaffermare - c o m e dicevo poc 'anzi - il 
pr imato della pol i t ica , della discussione e 
della risoluzione dei problemi in maniera 
pacif ica. 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Cosa direbbe se qualcuno occupasse la 
sua casa ? 

CRISTINA BEVILACQUA. Intendevo solo 
sottol ineare che situazioni di questo ge­
nere sono la spia di un disagio. 

V I T O R I G G I O . Personalmente tendo 
sempre a r icondurre le audizioni al senso 
del nostro lavoro, che non consiste nel la 
ripetizione di argomenti oggetto di di­
scussione da parte di a l tre Commissioni 
permanent i , m a rappresenta l 'analisi di 
settori specifici al lo scopo di giungere a 
risultati posit ivi . 

Mi permet to di sottol ineare anche al 
ministro Gava, c o m e ho già fatto con al­
tri ministr i , l ' ipotesi di valorizzare, se già 
esistono, o di ist i tuire in via sperimen­
tale, nel caso non vi s iano, a t torno alle 
prefetture o ai comita t i provincial i per 
l 'ordine e la sicurezza alcuni osservatori 
ad hoc sulla condizione giovanile che a b ­
biano la possibi l i tà di funzionare in ma­
niera mediata at t raverso il l inguaggio bu­
rocrat ico e l 'accentuazione del profilo del 
disagio, t raendo dai vari episodi più si­
gnificativi una sintesi che sia una specie 
di l inea di tendenza della condizione gio­
vanile. Nello stesso tempo dovrebbero 
sottoporre a control lo - anche secondo 
quanto ha accennato il minis tro nel la sua 
relazione la professionalizzazione degli 
operatori . 

La verità è che non r iusc iamo a sa­
pere nulla della rea l tà nel la quale ci 
muoviamo, pur at traverso le « antenne » 
sensibili — un tempo mol to più sensibil i -
del Ministero perché probabi lmente non 
abb iamo ancora personale sufficiente­
mente professionalizzato per poterci l ibe­
rare di quel vago sociologismo che finisce 
con il t rasformare gli operatori della re­

pressione in tutori della diff icoltà della 
repressione, con il r i sul ta to che vengono 
a m a n c a r e proprio i suggerimenti ut i l i , 
anche se sotto il control lo delle forze del­
l 'ordine passa , a l m e n o al p r i m o i m p a t t o , 
tut ta una serie di prob lemi . 

Ovviamente questa è solo una parte di 
un rag ionamento che r iguarda il Mini­
stero del l ' interno perché l 'a l tra par te co­
involge la responsabi l i tà del Minis tero 
per gli affari social i ; però, se le ist itu­
zioni che già esistono cominc iassero a 
funzionare megl io in questa direzione, 
fornirebbero dati più seri e s trut tural i 
sulla l inea di tendenza della condizione 
giovanile . 

L 'a l t ro a r g o m e n t o sul quale vorrei 
svolgere a lcune osservazioni r iguarda il 
t e m a della partec ipazione pol i t ica . I l mi­
nistro Gava vi ha fat to cenno nel la rela­
zione - e di questo lo r ingrazio - espri­
mendo l 'accet tazione piena del l 'associa­
z ionismo che non si esaurisce a l l ' in terno 
dei part i t i m a che consiste nel la disponi­
bi l i tà più a m p i a a par tec ipare a l la vita 
della c o m u n i t à . 

S o t t o questo aspet to il r i c h i a m o ai va­
lori cost i tuzional i a n d r e b b e approfondito ; 
tut tavia , mi permet to di aggiungere che 
soprat tut to per il Mezzogiorno - cui que­
sta Commiss ione dovrebbe r a p i d a m e n t e 
dedicare una sot tocommiss ione perché le 
condizioni di differenziazione sono o r m a i 
ta lmente a m p i e che f in iamo per non co­
gliere più le diverse specif ic i tà - uno de­
gli oggetti del l ' inchiesta previsto dal la de­
l iberazione ist i tut iva della nostra Com­
missione è rappresentato dal l 'approcc io ai 
profili del l 'eguagl ianza e de l l ' imparzia l i tà 
della pubbl i ca a m m i n i s t r a z i o n e . 

Credo che la partec ipazione giovanile 
si scoraggi for temente per il fa t to che , 
spec ia lmente per q u a n t o at t iene a l l 'ac­
cesso al lavoro, in intere aree del Mezzo­
giorno il profi lo essenziale della disponi­
bi l i tà dello S t a t o è negato , ed è negato 
proprio per le modal i tà organizzat ive de­
gli enti locali e de l l ' amminis t raz ione sta­
tale in var ia misura . 

Per tanto r i tengo che non vi sia una 
competenza specif ica se non sotto un al­
tro versante , che è quel lo di competenza 
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dell'Alto commissar io c i rca il cosiddetto 
diri t to di accesso al funzionamento delle 
amminis t raz ioni local i . Ma desidero ri­
c h i a m a r e la sua at tenzione, s ignor mini­
stro, sul fat to che gran parte dei giovani 
non avverte questo a t teggiamento dello 
S t a t o in rapporto al dir i t to di accesso al 
lavoro e, conseguentemente , a l la possibi­
l ità di fruire dei servizi . Quando si af­
ferma che bisogna individuare i pericoli 
che m i n a c c i a n o i giovani è necessario te­
ner conto che probabi lmente la m a n c a t a 
disponibil i tà dello S t a t o non viene consi­
derata nel la maggior parte dei casi un 
pericolo, anzi rappresenta addir i t tura un 
dato di normal i tà . S e poi essa viene vis­
suta in tal senso il r isul tato è che si 
accentua quel l ' anomia , di cui par lava la 
collega Mazzuconi , che probab i lmente co­
sti tuisce il grande serbatoio in cui pe­
scano non soltanto le forze del c r imine 
organizzato, m a più in generale i feno­
meni di devianza sociale . 

S u questo aspetto mi permet to di insi­
stere perché non credo che si possa cu­
rare nessun disagio giovanile se non si 
parte da un r iprist ino vero, e non reto­
r ico, dei valori cost i tuzional i . 

LUCIANO G E L P I . Il mio intervento sarà 
mol to breve perché i colleghi che mi 
hanno preceduto hanno già af frontato gli 
argoment i sui quali intendevo rivolgere 
a lcune domande al minis t ro . Colgo l 'occa­
sione per r ingraziare l 'onorevole Gava per 
il modo preciso con cui oggi ci ha fornito 
alcuni interessanti e lement i r iguardo al 
disagio giovanile. Lo r ingrazio anche per 
il taglio positivo che ha voluto dare a l la 
sua relazione, che rappresenta in qualche 
modo un a t to di fede nei confronti dei 
giovani che , nonostante la società tenda a 
far emergere solo le loro si tuazioni di 
disagio, sono persone che lavorano, che 
studiano e che compiono il loro dovere. 

Peral tro , nostro compi to è anche 
quello di dare voce agli e lement i posit ivi , 
anche se occorre prendere coscienza dei 
veri e lement i di disagio. 

Vorrei fare r i fer imento a due piccoli 
aspett i inerenti a l l 'a t t iv i tà ist i tuzionale 
del Ministero del l ' interno, in part icolare 

al l 'azione di prevenzione e repressione 
che esso è c h i a m a t o a svolgere. 

Vorrei sot tol ineare la necess i tà di una 
maggiore azione di prevenzione da par te 
delle forze del l 'ordine che hanno al loro 
interno parecchi giovani , anzi che sono di 
per sé inserite nel l 'universo giovanile . Mi 
rivolgo al minis t ro nel r i c h i a m a r e tale 
esigenza ed anche per sapere se s iano in 
a t to iniziative tendenti ad un sempre 
maggiore inser imento della componente 
giovanile delle forze dell 'ordine a l l ' interno 
della c o m u n i t à nel suo complesso . In par­
t icolare , vorrei conoscere quali iniziative 
vengano svolte per accrescere il l ivello di 
conoscenza , di formazione , di cu l tura di 
questi giovani c h i a m a t i a svolgere un 
ruolo indispensabi le per la soc ie tà . 

Già al tr i colleghi h a n n o t o c c a t o i pro­
b lemi legati al fenomeno del la violenza 
negli s tadi . Frequento gli s tadi , a l m e n o 
nei r i tagli di t empo che la vita pol i t i ca 
mi consente , e seguo con passione le vi­
cende del c a m p i o n a t o di ca lc io . S e c o n d o 
la m i a esperienza personale il f enomeno 
della violenza negli stadi assume un ri­
lievo sempre più costante ; va quindi af­
frontato con il dovuto impegno. Non vo­
glio qui a f fermare che a t t u a l m e n t e le 
forze del l 'ordine s iano assenti nel control ­
lare ta le fenomeno, m a sono convinto che 
sia necessar io operare con maggior incisi­
vità nel la direzione della prevenzione. L a 
m i a sensazione (a lmeno nella rea l tà ber ­
g a m a s c a ) è che parecchie associazioni 
sportive organizzate non siano impiegate 
nel l 'azione di prevenzione: tut to c iò è la­
sc iato al buon senso degli operator i . A 
m i o avviso, è necessar io i m b o c c a r e la 
s t rada di un maggiore co involg imento 
delle forze sportive dal m o m e n t o che la 
violenza non è quasi m a i individuale , m a 
si sviluppa n e l l ' a m b i t o di gruppi prede­
terminat i . A volte s copr iamo aspett i im­
pensabi l i in persone che quando non agi­
scono a l l ' in terno di tali gruppi sono cal ­
miss ime (basti pensare a l la t ras forma­
zione del l 'automobi l i s ta al volante del la 
propria vet tura) . Anche su questo aspet to , 
c o m e ho già det to , mi rivolgo in par t i co­
lare al min is t ro per sapere qual i inizia­
tive s iano s tate assunte nel la direzione di 
una at t iv i tà di prevenzione. 
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Infine desidero brevemente soffer­
m a r m i sui problemi legati ad una pre­
senza sempre più mass icc ia dei c i t tadini 
lavoratori provenienti da altri paesi , so­
prattutto ex t racomuni tar i . 

Troppe volte il problema della pre­
senza di questi c i t tadini è considerato 
esclusivamente dal lato dell 'ordine pub­
blico; servirebbe, al contrar io , un'azione 
sempre più a m p i a e coordinata fra le va­
rie amminis traz ioni dello S t a t o ; non si 
t rat ta di verif icare sol tanto la legi t t imità 
o meno di questa presenza (r i lascio dei 
necessari visti , autorizzazioni , eccetera) , 
bensì di un vero e proprio raccordo con 
l 'att ività dei Ministeri del lavoro e della 
pubbl ica istruzione, nonché degli enti lo­
cali proprio per favorire un maggiore in­
serimento al l ' interno del nostro paese, al­
tr imenti r ischieremo di favorire fenomeni 
di ripudio, di r ivolta, in un cer to senso di 
razzismo. Soprat tut to nel nord (mi riferi­
sco in part icolare al la provincia b e r g a m a ­
sca) ass is t iamo a fenomeni di intol leranza 
giovanile; il fenomeno, per esempio , che 
si esprime a livello poli t ico con la Lega 
lombarda ha come punto di r i fer imento il 
mondo giovanile. In questo senso il « ce­
mento » di tale fenomeno si manifes ta 
nell 'essere ant imeridional i , anti is ti tuzio-
nali , contrar i a tutto c iò che r iguarda il 
potere cost i tui to . Non s iamo ancora arri ­
vati al fenomeno del l 'ant is traniero, del-
l 'antinero, m a il r ischio è proprio quello 
di andare in quel la direzione, dal mo­
mento che la presenza di questi c i t tadini 
provenienti da paesi ex t racomuni tar i è in 
continuo aumento . 

Sono pertanto convinto della es t rema 
uti l i tà di un'azione coordinata di tutte le 
amministrazioni dello S t a t o . 

E M I L I O V E S C E . Desidero innanzi tut to 
ringraziare il minis tro Gava per la corte­
sia e per la r icchezza di informazioni che 
ci ha offerto. Desidero soffermarmi in 
modo part icolare - anche se lo hanno 
fatto già alcuni colleghi che mi hanno 
preceduto - sui rapport i t ra carcere e 
tossicodipendenza. 

Lei , signor minis tro , ha introdotto un 
elemento che non appare nel d ibat t i to 

corrente a proposito del rapporto fra 
l ' impossibi l i tà di gestire questo fenomeno 
a l l ' interno del carcere e la necess i tà di 
trovare nuove s t rut ture . Credo che lei 
sappia che a l l ' in terno delle grandi carcer i 
metropol i tane il fenomeno investe il 60 -70 
per cento della popolazione c a r c e r a r i a , il 
che indica un trend dec isamente inquie­
tante poiché la popolazione carcerar ia nel 
suo complesso - che ormai si aggira in­
torno al le 37 m i l a uni tà - è for temente 
inf luenzata da questa tendenza. 

In sostanza, ci avv iamo ad avere un 
carcere che ha perso quei connotat i che 
aveva in passato , poiché presenta al suo 
interno una composiz ione , dal punto di 
vista del rea le , spinta verso l 'a l to , c ioè 
con reat i mol to gravi , dal m o m e n t o che il 
maggior numero di reat i r iguarda oggi la 
tossicodipendenza e l ' indotto che questa 
produce. N a t u r a l m e n t e lei saprà , s ignor 
minis t ro , che una percentuale così e levata 
di tossicodipendenti a l l ' in terno del car ­
cere ha c o m e conseguenza la diffusione di 
droga pesante . A più r iprese a b b i a m o as­
sist i to agli sconcer tant i episodi dei de­
cessi per overdose, mi r i ferisco in part ico­
lare al le carcer i di Padova, Bo logna , ad 
altr i forse m e n o famosi fino ad arr ivare 
a l l 'u l t imo caso , a Tor ino , c ioè al decesso 
di un giovane su cui i n c o m b e il sospetto 
che la morte sia avvenuta per overdose. 

Tutto questo ci r i c h i a m a ad un pro­
b l e m a i m m e d i a t o , sappiamo tutti che la 
tossicodipendenza non è solo un pro­
b l e m a carcerar io ; lo conferma lo stesso 
dibat i t to che si s ta regis trando sulle pro­
poste di legge contro il fenomeno della 
droga, che s tanno percorrendo un iter fa­
t icoso, sofferto e quindi da r i spet tare . 

Il punto che mi preoccupa di più ri­
guarda le nuove infrastrutture ; d o b b i a m o 
essere consapevoli di avere di fronte nul-
l 'a l tro che le c o m u n i t à . S e si cont inua a 
gestire negli a t tual i termini la d r a m m a ­
t ica « quest ione » (come lei stesso ha sot­
tol ineato , s ignor minis tro) , ci t roveremo 
di fronte al le c o m u n i t à che in qualche 
misura assumeranno la forma del carcere 
pr ivato . Dico queste cose senza po lemica , 
r ispettoso del lavoro che fanno a lcune as­
sociazioni , m e n o r ispettoso di a l tre comu-
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nità che ormai predil igono l ' immagine 
della restr izione e della segregazione (co­
struiscono intorno ai loro siti c inte mura­
rie , ut i l izzano la vigilanza di guardie ar­
mate e via dicendo). S i t ra t ta di un pro­
b l e m a , a t t inente al l ' indagine che svolge 
questa Commiss ione , che non può essere 
più t rascura ta . 

Lei signor minis t ro saprà c e r t a m e n t e 
che a l l ' interno del carcere vi è una bassa 
percentuale di minor i , vi è però un dato 
sorprendente : in I ta l ia il maggior numero 
dei detenuti di minore età è s t raniero . 
Questo rapporto t ra stranieri e i tal iani 
lascia un po ' perplessi . Non credo che 
sfugga al l 'a t tenzione del minis t ro dell ' in­
terno il fat to che si t rat t i di minori che 
vengono usati c o m e corrieri di droga. 
Cosa è possibile fare su questo piano ? 
Lei stesso ha sottol ineato che Catania è 
la capi ta le dello spaccio di droga effet­
tuato da minori perché ivi regna l ' impu­
nità . S i t ra t ta per la maggior parte di 
studenti o giovani che arr ivano in I ta l ia 
col miraggio di vivere una si tuazione par­
t icolare , m a che sono usati c o m e corr ier i , 
della droga appunto, perché permet tono 
ai traff icanti di stupefacenti una sorta di 
ot t imizzazione dei profitt i e di abbassa ­
mento dei cost i . Dopo essere stati uti l iz­
zat i , una volta chiusi in carcere di questi 
giovani nessuno più si interessa. 

Nel nostro paese vi è una percentuale 
e levat iss ima di detenuti s tranieri (4 .000-
4 .500 unità) che mol to spesso par tec ipano 
a t t ivamente ai processi di re inser imento 
nella società sviluppatisi in a m b i t o carce­
rar io in base a l la r i forma del 1986 . Come 
lei sa , questo diri t to al re inser imento vale 
anche per i detenuti s tranier i . Accade, 
tut tavia , che questi ul t imi si trovino di 
fronte ad una aporia del nostro s i s tema 
per cui , dopo aver scontata la pena, in 
virtù di un art icolo - di cui ora non 
r icordo il numero - del regolamento di 
pubbl ica s icurezza, vengono espulsi dall ' I ­
ta l ia , e in tal modo tutto il t r a t t a m e n t o 
di re inser imento viene vanif icato , anche 
perché (sempre in base al suddetto art ico­
lo) vengono m e n o le possibi l i tà da par te 
del detenuto di uti l izzare i benefici di cui 
godeva in precedenza. 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Ma il carcere non può diventare la via 
per r i m a n e r e nel nostro paese ! 

E M I L I O V E S C E . B i sogna però tenere 
presente che non si t ra t ta di detenuti per 
questioni di c landest in i tà . S o n o stranier i 
entrat i regolarmente in I ta l ia e che sono 
incarcerat i per aver c o m m e s s o un qual­
siasi reato ; tut tavia , dopo aver scontato 
la pena, vengono a u t o m a t i c a m e n t e espulsi 
e a c c o m p a g n a t i a l la front iera . È questo 
uno dei problemi che crea notevoli disser­
vizi a l l ' interno del s i s tema penitenziar io e 
innumerevol i incongruenze, tanto da fru­
strare lo spir i to di abnegazione del perso­
nale carcerar io . 

Per quanto r iguarda il p r o b l e m a degli 
i m m i g r a t i , sono p i e n a m e n t e d 'accordo su 
ciò che è s ta to detto . Desidero so l tanto 
sottol ineare che non si t r a t t a di un pro­
b l e m a di ordine pubbl i co , m a di norma­
tiva sul lavoro. È necessar io in part ico­
lare af frontare la quest ione del m e r c a t o 
c landest ino del lavoro che va sempre più 
ingigantendosi ed acquisendo i cara t ter i 
che ha in al tr i paesi , c o m e gli S t a t i 
Unit i . Ta lvol ta le po lemiche sul razz ismo 
coprono interessi non cer to onorevoli ed 
edif icanti di cer ta imprendi tor ia , in ta­
lune zone. Mi r i ferisco per esempio al l 'e­
pisodio avvenuto a Vi l la L i terno : il pro­
b l e m a più scandaloso non è che tre gio­
vani disadat tat i a b b i a n o ucciso un u o m o 
di colore , m a che in quel la zona si pos­
sano far lavorare delle persone nelle con­
dizioni di cui tutt i h a n n o par la to . 

R ipe to : non si t ra t ta di un p r o b l e m a 
di ordine pubbl ico , m a di n o r m a t i v a sul 
lavoro cui a l t re a m m i n i s t r a z i o n i dovreb­
bero interessars i . È u n a quest ione da stu­
diare con at tenzione , dal m o m e n t o che ci 
o c c u p i a m o della condizione giovanile , per 
evitare che guerre sante possano scate­
narsi in futuro. 

Desidero r i levare un'ul ter iore que­
st ione, m a asso lutamente non in m a n i e r a 
po lemica , s ignor minis t ro . In base ad al ­
cuni dati in nostro possesso, dopo l 'en­
t ra ta in vigore della legge R e a l e che con­
sente l 'uso delle a r m i agli agenti di poli­
zia, ogni anno molt i minori cadono sotto 
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il fuoco degli agenti stessi . Non crede il 
Governo di dover reintervenire su questo 
terreno per trovare gli aggiustamenti ne­
cessari in cui s iano compat ib i l i la difesa 
dell 'ordine pubbl ico e la difesa dei c i t ta­
dini, soprat tut to dei minori i qual i , a 
volte per un ' imprudenza , met tono a re­
pentaglio la propria vita ? 

Sono convinto, inoltre, che sia neces­
saria un'estensione dei diritt i e let toral i . 
Lei stesso ha sottol ineato la discrepanza 
rappresentata dal fatto che a diciotto 
anni si può eleggere un deputato , m a non 
un senatore. Vorrei sapere se il Governo 
ha in mente di intervenire su questa te­
mat ica e se lei ha conoscenza della esi­
stenza di un progetto di legge, presentato 
da diverse forze pol i t iche, tendente ad eli­
minare questa incongruenza. 

GIANFRANCO TAGLIABUE. H O colto con 
interesse la disponibi l i tà del minis t ro a 
valutare tempi e modi per il prosegui­
mento di questo confronto con la Com­
missione, nel m o m e n t o in cui arr iveremo 
a qualche conclusione, per approfondire 
più det tagl ia tamente alcuni temi sottoli­
neati nel . suo intervento. 

Lei non r i t iene, signor minis tro , che 
affrontando aspett i del disagio di parte 
del mondo giovanile nel nostro paese sia 
utile e urgente esaminare anche la ri­
forma del Ministero del l ' interno che 
svolge una funzione, c o m e lei stesso ha 
sottol ineato, di prevenzione e repres­
sione ? Considerando la grande evoluzione 
che si è avuta nel corso degli anni sul 
piano sociale e cul turale , sarebbe forse 
opportuno affrontare il t e m a del ruolo di 
un diverso Ministero del l ' interno per ri­
spondere a temat iche nuove r ispetto a 
quelle del periodo in cui lo stesso mini­
stero si è cost i tui to . Credo inoltre sia im­
portante real izzare un utile coordina­
mento tra i vari ministeri per affrontare 
appunto i temi del disagio giovanile e 
delle risposte da dare . Ho l ' impressione 
che si lavori ancora mol to per compart i ­
menti stagni, a volte con sovrapposizioni 
che determinano anche uno spreco di ri­
sorse, una m a n c a t a verif ica dei r isultat i 
r ispetto agli obiett ivi che i singoli mini­

steri si pongono. Inol tre , se non esiste 
coord inamento a livello centra le in me­
ri to a dirett ive ed indirizzi , si veri f icano 
riflessi negativi a l ivello terr i tor ia le , nel­
l ' a m b i t o dei c o m u n i . Per esempio , un 
« progetto giovani » e laborato a livello 
terr i tor iale ha bisogno di indirizzi chiar i 
in ordine ai contenut i ed al le l inee che si 
intendono perseguire compless ivamente 
da parte del Governo e del P a r l a m e n t o 
nel set tore . E c c o perché sarebbe oppor­
tuno real izzare un coord inamento in 
modo da ot tenere r isultat i qual i tat ivi più 
al t i . 

S i è par la to della r i forma delle auto­
nomie locali in rapporto al disagio giova­
nile in cer te aree . Anche su questo pro­
b l e m a sarebbe opportuno un approfondi­
mento , perché r i tengo che diverso s ia il 
disagio dei giovani nelle grandi aree me­
tropol i tane da quel lo di chi vive in pic­
coli centr i . S i pone a l lora il p r o b l e m a 
della r iorganizzazione delle grandi aree 
metropol i tane e quindi la quest ione del 
c o m u n e , non più visto così c o m e oggi è 
organizzato , m a in un rapporto con le 
periferie urbane cresc iute in quest i anni . 

Non mi pare che il disegno di legge di 
r i forma delle autonomie local i ( la cui di­
scussione a l la C a m e r a dovrebbe iniziare 
in tempi brevi) preveda interventi per le 
aree metropol i tane . Come è possibi le pen­
sare di affrontare le elezioni a m m i n i s t r a ­
tive del 1990 senza fornire un r isposta 
adeguata a questi temi ? B a s t i pensare a 
c i t tà quali Pa lermo, Mi lano, R o m a e Na­
poli , dove il disagio giovanile si manife­
sta in modo acuto con r i fer imento a l la 
qual i tà della vi ta , a l l 'organizzazione delle 
c i t tà e dei servizi , ai livelli di par tec ipa­
zione del m on d o giovani le . Occorre sca­
vare a fondo su queste t e m a t i c h e e tro­
vare r isposte anche in ordine ad una di­
versa organizzazione del l 'asset to c o m u ­
nale nelle grandi aree metropol i tane . 

A mio avviso, inoltre , s ignor minis t ro , 
si pone il p r o b l e m a delle r isorse e della 
r i forma dei b i lanc i dei c o m u n i . Per af­
frontare il t e m a del progetto giovani , in­
fat t i , occorre a l lontanars i dal la logica as­
sistenziale per e s a m i n a r e il p r o b l e m a con 
r i fer imento ai suoi risvolti cul tural i , so­
cial i ed occupazional i . Tal i progett i 
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hanno bisogno di un sostegno adeguato 
anche sul piano f inanziario e devono tro­
vare spazio ne l l ' ambi to dei bi lanci comu­
nali . Allo s tato a t tuale , infatt i , i b i lanci 
non prevedono (al di là della buona vo­
lontà di mol te amminis t raz ioni comunal i 
nel predisporre progett i per i giovani) la 
voce « giovani », che si disperde in mil le 
capitol i che non producono r isultat i di 
qual i tà in r isposta ad una domanda di 
servizi sempre più a l ta che il mondo gio­
vanile g iustamente pone al l 'ente locale . 
Ri tengo, dunque, che il Ministero dell ' in­
terno, debba anche a tale proposito, ope­
rare in modo da fornire una risposta ade­
guata . 

Riguardo il p r o b l e m a dei minori non 
ri t iene, signor minis tro , che , af frontando 
il del icato t e m a della sopraffazione e 
della violenza sui minor i , non sia giunto 
il m o m e n t o di esaminare l 'eventual i tà di 
un superamento del carcere minori le ? 
Non dobbiamo, infatt i , far f inta di igno­
rare questa rea l tà del nostro paese che 
vede migl ia ia di minori in a t tesa di cono­
scere il giudizio degli organi giudiziari 
nei loro confronti in relazione al reato 
commesso . Mi riferisco al B e c c a r i a di Mi­
lano ed al Malaspina di Pa lermo, m a an­
che a tutti gli altr i is t i tut i . A mio avviso, 
è giunto il m o m e n t o di r i f lettere su mi­
sure a l ternat ive al carcere minor i le , so­
prat tut to pensando al fat to che anche al­
l ' interno di questi luoghi si pra t i ca vio­
lenza sui minor i ; tali ist i tuti non rappre­
sentano centr i di r ieducazione o di a iuto 
e di s t imolo al re inser imento sociale nelle 
famigl ie . 

Neil 'affrontare tale aspetto emerge il 
problema dei servizi con r i fer imento al la 
carenza di mezzi f inanziari dei c o m u n i . 
Molto spesso i comuni delegano il pro­
b l e m a al t r ibunale dei minori che , a sua 
volta, si rivolge ai comuni poiché, per 
svolgere opera di r ieducazione o di 
re inser imento , laddove si mani fes tano nel 
minore espressione di violenza, bisogna 
disporre di servizi e di personale che 
m a n c a n o . È necessario che il Ministero 
del l ' interno valuti tale fenomeno, preoccu­
pante anche in base ai dati forniti dal 
minis tro , per dare una risposta s trategica 

che consenta di af frontare il t e m a della 
violenza sui minori in modo organico , of­
frendo al t empo stesso e lement i che per­
met tono alle ist i tuzioni terr i torial i di es­
sere r e a l m e n t e present i . 

R iguardo la droga, onorevole minis t ro , 
lei ha par la to dei comi ta t i provincial i per 
la s icurezza e l 'ordine pubbl ico , normal ­
mente r iunit i dal prefet to . Di tali comi­
tat i fanno parte il questore , rappresen­
tant i dei carabin ier i e della guardia di 
f inanza ed al tre autor i tà . R i tengo che per 
affrontare il t e m a della droga nei suoi 
vari aspett i - prevenzione e repressione 
del traff ico e dello spaccio - i comi ta t i 
provincial i dovranno necessar iamente pre­
vedere la partec ipazione dei s indaci . S i 
t ra t ta di un nodo da sciogliere, in q u a n t o 
tali organismi presentano già diff icoltà 
sul p iano del c o o r d i n a m e n t o t ra le di­
verse forze. Il min is t ro sa bene c o m e sia 
difficile real izzare un c o o r d i n a m e n t o t ra 
forze diverse preposte a l la repressione che 
lavorano a livello terr i tor ia le , a causa 
del l 'esistenza di barr iere di vario genere . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Girando il m on d o ho potuto cons ta tare 
che altr i paesi h a n n o problemi di coordi­
n a m e n t o maggiori dei nostr i . 

V I T O R I G G I O . Accade che l 'FBI arrest i 
poliziott i local i . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. È 
giusto che c iò avvenga quando si è in 
presenza di un rea to . Può capi tare che un 
poliziotto arrest i un carab in iere . 

GIANFRANCO T A G L I A B U E . L 'aspet to che 
mi interessa è quel lo della par tec ipazione 
dei c o m u n i . S i t ra t ta di un fenomeno so­
cia le di grande r i levanza che non può 
essere ignorato anche con r i fer imento a l la 
prevenzione ed al la repressione del traf­
fico della droga. Non voglio so f fermarmi , 
in questa sede, sulla discussione c h e si 
s ta tenendo al S e n a t o . Come il m i n i s t r o 
ha r icordato , il fenomeno della droga h a 
cara t tere mondia le e, seppure il min is t ro 
lo ignorava, investe anche i paesi del l 'est . 
È un dato noto da molt i anni . 
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ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Nei paesi total i tar i è possibile eserc i tare 
un'azione più eff icace. 

GIANFRANCO TAGLIABUE. S i t ra t ta di 
un fenomeno mondiale da cui i paesi del­
l'est non sono i m m u n i . S i potrebbe , anzi , 
in un 'a l t ra sede, discutere della rea l tà dei 
paesi tota l i tar i . 

Trat tandosi di un fenomeno mondia le , 
r ichiede una risposta comune volta ad 
impedire la diffusione, la produzione e il 
traffico della droga. A tale proposito, non 
rit iene uti le il minis tro una legislazione 
che fornisca risposte precise a l la lotta al 
traffico ed al lo spaccio , m a anche sul 
piano dei servizi, consentendo di affron­
tare in modo più at tento gli aspett i più 
delicati che r iguardano il consumatore ? 
S i a m o tutti d 'accordo sul fatto che il con­
sumo di droga non rappresenta un valore. 
S o n o convinto che , anche prevedendo 
nella nuova normat iva che è i l lecito nel 
nostro paese consumare droga, non risol­
viamo il vero problema, in quanto oc­
corre affrontare il fenomeno in tutte le 
sue implicazioni ed aggredirne le cause; 
in I ta l ia quéste ul t ime sono di natura 
sociale e lei , signor minis tro , le conosce 
cer tamente bene; m a la nostra r isposta a 
tali cause non può essere rappresentata 
dalla cr iminal izzazione o dalla condanna 
nei confronti del consumatore . 

Infine, le vorrei chiedere se non ri­
tenga - anche nel la prospett iva del 1° 
gennaio 1993, in r i fer imento ai problemi 
connessi con il disagio giovanile, che inte­
ressano il nostro c o m e gli altr i paesi eu­
ropei - di impegnare il Governo per una 
vera e propria strategia pol i t ica a favore 
del mondo giovanile a livello europeo. In­
fatti , poiché si t rat ta di problemi che in­
vestono anche altr i S t a t i , gli interventi 
andrebbero coordinat i . In questo senso, 
devono essere anche affrontate le que­
stioni che r iguardano gli immigrat i extra­
comunitar i , in quanto sono aspett i at t i ­
nenti ai problemi reali che lei ci ha ricor­
dato: il lavoro, la scolarizzazione, la for­
mazione professionale, la casa e via di­
cendo. Tali problemi sociali non possono 
essere risolti s ingolarmente dai comuni 

che li vivono, se non viene appronta ta 
una pol i t ica da par te del Governo. R i ­
m a n e c o m u n q u e aper ta la quest ione della 
sanator ia , m a si t ra t ta di una t e m a t i c a 
che coinvolge anche al tr i fronti . S a r e b b e 
interessante sapere se, da parte del Mini­
stero del l ' interno, s ia s ta ta già avviata 
un'anal is i sul t ipo di interventi che pos­
sono essere effettuati in relazione a c o m ­
piti che al Minis tero stesso sono istituzio­
n a l m e n t e assegnati nel rapporto con gli 
enti local i . R i e m e r g e qui il p r o b l e m a 
della f inanza locale , perché affrontare le 
questioni della c a s a , del l ' inser imento so­
c ia le , del la formazione professionale e 
della scolarizzazione, ad ogni l ivello, dei 
giovani i m m i g r a t i ex t racomuni tar i signi­
fica met tere gli enti locali in condizioni 
di disporre delle r isorse f inanziarie neces­
sarie per andare in questa direzione. 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Ringrazio tutti i c o m m i s s a r i che mi 
hanno formulato domande , al le quali r i ­
sponderò nei l imit i degli e lement i a t tual ­
mente in m i o possesso; per il resto , mi 
riservo di far pervenire al più presto 
tutte le informazioni necessar ie . In part i ­
co lare , per quanto r iguarda i dati r ichie­
sti dal l 'onorevole Mazzuconi in relazione 
al la tossicodipendenza, posso met tere a 
vostra disposizione l 'u l t ima re lazione, 
predisposta nel se t tembre scorso, dell 'os­
servatorio p e r m a n e n t e sul fenomeno della 
droga. 

R e l a t i v a m e n t e a l la violenza sui mi­
nori , sono in possesso di a lcuni dati con­
cernent i le indicazioni e le s tat is t iche de­
gli avveniment i relat ivi al periodo 1985-
1988, che depositerò in a l legato a l la rela­
zione. 

Quanto al la quest ione degli i m m i g r a t i 
ex t racomuni tar i e dei n o m a d i , le af ferma­
zioni dell 'onorevole Mazzuconi r ispondono 
p ienamente al vero. I problemi , nel no­
stro paese , vanno a periodi , seguono una 
m o d a , che spesso dura sol tanto tre o 
quat t ro mes i . S i r a c c o n t a che Gioli t t i 
aprisse la posta dopo tre mes i , in quanto 
r i teneva che il p r o b l e m a , nel corso di tale 
periodo, si risolvesse da sé. Molto proba­
b i lmente , r ispetto al le quest ioni che im-
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m e d i a t a m e n t e diventano di moda , baste­
rebbe avere la freddezza di aspet tare che 
non lo s iano più e che qualche a l t ro ar­
gomento subentr i a l l 'ordine del giorno. Al 
contrar io , r i tengo sia nostro e vostro do­
vere esaminare tempest ivamente ogni 
prob lema. Cer tamente , quello dei nomadi 
è un t e m a che permane e che è tut tora 
al la nostra at tenzione. 

Quando ero più giovane, vidi quel fa­
moso f i lm a m e r i c a n o in cui una ragazza 
presentava ai suoi genitori un f idanzato 
di colore , int i tolato Indovina chi viene a 
cena ?. In quel periodo, tutte le famigl ie 
i ta l iane ne discussero, anche perché si 
t ra t tava di un bel l i ss imo f i lm, ed erano 
tutte favorevoli al m a t r i m o n i o tra i due 
personaggi . Ciò probab i lmente perché in 
I ta l ia il prob lema non si poneva e, 
quindi , era facile dimostrars i apert i e li­
bera l i . Però, le cose diventavano un po­
chino più compl ica te se a qualche ita­
l iano veniva r ivolta la d o m a n d a : « Cosa 
direbbe se sua figlia le presentasse un bel 
f idanzato negro ? ». S i t ra t ta di un pro­
b l e m a serio, che d o b b i a m o esaminare at­
tentamente . Ho avuto occas ione di affer­
m a r e , dopo il graviss imo fatto avvenuto a 
Vil la Li terno, che un paese che ha un 
ricordo così vivo, dato che si t ra t ta di un 
fenomeno recente , del l 'emigrazione ita­
l iana - lo r i cordiamo soprat tut to noi del 
Mezzogiorno, zona in cui il fenomeno 
stesso è s tato mol to esteso - non può non 
avere un a t teggiamento comprensivo nei 
confronti di chi si trova oggi nelle condi­
zioni in cui non molt i anni fa versavano 
gli i tal iani che si dovevano recare al l 'e­
stero. Detto questo, però, la quest ione 
deve essere e s a m i n a t a con mol ta at ten­
zione. 

Quando il Presidente del Consiglio De 
Mita diede incar ico al minis t ro per gli 
affari speciali Russo Jervol ino di t ra t tare 
i problemi degli immigra t i e del la droga, 
che ab i tua lmente erano di competenza 
del Ministero del l ' interno, non potete im­
maginare quante segnalazioni s iano state 
effettuate da parte dei nostri uffici . In­
fatt i , le segnalazioni più puntual i di que­
sti u l t imi sono proprio quelle relat ive a 
questioni di competenza ; so l i tamente 

cerco di non tenerne conto , in quanto 
r i tengo che la difesa di certe competenze 
e di part ico lar i pareri da espr imere non 
rappresent i un p r o b l e m a . Ciò che è im­
portante è che tali temi non vengano più 
considerat i c o m e « di pol izia », c ioè di 
indiscutibi le pert inenza del Minis tero del­
l ' interno, m a s iano r iguardat i più com­
pless ivamente , c o m e è giusto che s ia . 

Detto questo , debbo aggiungere che i 
problemi esistono non solo per il nostro 
paese , m a anche r ispetto ad un impegno 
di cara t tere c o m u n i t a r i o e al dato per cui 
entro breve t e m p o non potrà non verifi­
carsi il passaggio del nostro paese nel la 
Comunità ; a b b i a m o quindi il dovere di 
r iuscire a m a n t e n e r e un a t tegg iamento -
ci d o b b i a m o muovere in questo senso -
di ordine c o m u n i t a r i o . 

Como è l 'unica c i t tà la quale ha ac­
colto quei l ibanesi a l lontanat i che erano 
stat i respinti a l t rove. Ho seguito un inte­
ressante servizio su l l ' a rgomento t rasmesso 
dal la televisione e sono r i m a s t o c o m p i a ­
c iuto dell 'episodio, anche pensando che 
quel la c i t tà , godendo di una s i tuazione di 
re lat ivo benessere , in fin dei cont i è in 
grado di sopportare uno sforzo di questo 
genere. Tut tav ia , se tale impegno diventa 
p e r m a n e n t e , neppure una c o m u n i t à di 
quel t ipo è in grado di sostenerlo . 

Mi sorprende il fat to che il volonta­
r ia to r ichieda denaro, perché nel la m i a 
concezione esso svolge un'azione di ant i ­
c ipazione r ispetto al lo S t a t o incapace di 
af frontare r a p i d a m e n t e p r o b l e m i , c h e , 
una volta divenuti social i e comuni tar i , 
verranno da questo assunti in un mo­
m e n t o successivo. 

Mi sono trovato a dovermi occupare , 
nel la qual i tà di dir igente degli enti locali 
ne l l ' ambi to del m i o par t i to , del decreto 
del Presidente del la R e p u b b l i c a 24 luglio 
1977, n. 6 1 6 , per la par te r iguardante le 
IPAB. R icordo che , di fronte a l la lot ta 
intrapresa da a m b i e n t i a noi vic ini , ebbi 
a dire in u n a r iunione con questi rappre­
sentant i : « Non esistono settori nei qual i 
potete ant ic ipare determinat i intervent i ? 
S e , dopo aver lavorato per ol tre un se­
colo, arr iva f ina lmente l ' in teressamento 
dei c o m u n i o dello S t a t o , potete c o m u n ­
que godere di uno spazio e n o r m e ». 
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Ciò è del resto accaduto nel c a m p o degli 
handicappat i psichici e dei drogati , set­
tori questi nei quali il volontar iato - cui 
va dato il nostro r iconosc imento - opera , 
senza per questo che lo S t a t o si sottragga 
ai suoi compi t i . 

Per quanto r iguarda la normat iva in 
mater ia , il minis tro per gli affari sociali 
s ta lavorando d'intesa con il Ministero 
dell ' interno, che ha fornito tutte le indi­
cazioni , così c o m e è accaduto per l 'esame 
del progetto di legge sulla droga. S o che 
il disegno di legge è s tato d i ramato , m a 
m a n c a l 'approvazione del Consiglio dei 
ministr i , per cui penso che un 'ant ic ipa­
zione da parte m i a sia da un lato impro­
pria e dal l 'a l tro anche un po ' i rr ispettosa 
nei confronti degli altr i minis tr i . Il varo 
del disegno di legge rappresenta un caso 
in cui la paterni tà può essere moltepl ice 
e non è mai esclusiva. 

Per quanto r iguarda lo sport , rispon­
dendo contemporaneamente ai colleghi 
Bevi lacqua e Gelpi, debbo dire che in 
proposito effet t ivamente non Tacciamo 
cose s traordinarie . 

Senza dubbio , si possono e si devono 
promuovere spot pubbl ic i tar i . Più volte 
ho segnalato sotto questo aspetto la tra­
smissione televisiva / / processo del lunedì 
(il solo titolo è già indicat ivo ! ) , la quale 
si sofferma su episodi di questo genere, 
sempre tuttavia evidenziando che la poli­
zia non funziona, insistendo sul concet to 
errato secondo cui questa deve essere pre­
sente sul terri torio ad ogni cent imetro 
quadrato ! Ciò è f rancamente assurdo, 
perché la presenza dello S t a t o r iguarda 
compless ivamente tutti i suoi organi . È 
stato detto mol to giustamente che il fun­
zionamento dei servizi e quello delle a m ­
ministrazioni comunal i , nei confronti 
delle quali occorre apprestare s trument i 
necessari , cost i tuiscono un tutt 'uno; qui , 
però, occorre a l tro che col laborazione ! 

Pr ima dell ' inizio del campionato na­
zionale di ca lc io a b b i a m o tenuto una riu­
nione dei questori e dei prefetti di tut ta 
I ta l ia , dando disposizioni affinché i comi­
tati provinciali per la sicurezza si r iunis­
sero per concordare una l inea di inter­
vento con i s indaci (i quali possono es­

sere a b i t u a l m e n t e invitat i , ovviamente 
per l ' esame di problemi che investono 
l ' amminis t raz ione comunale ) e addir i t tura 
con i rappresentant i delle società spor­
tive. Un 'a l t ra r iunione è s ta ta successiva­
mente tenuta per af frontare le questioni 
connesse con i campionat i mondia l i . 

Per quanto r iguarda la droga, ab­
b i a m o invece d i r a m a t o p r i m a dell 'avvio 
del l 'anno scolast ico u n a c i rcolare nel la 
quale a b b i a m o chiesto ai prefett i , convo­
cat i p r i m a di ta le inizio, di tenere una 
r iunione dei c o m i t a t i provincial i per di­
scutere , eventualmente anche con l 'auto­
r i tà scolast ica oltre che con quel la a m m i ­
nis trat iva , il p r o b l e m a dello spacc io della 
droga dinanzi al le scuole; li a b b i a m o 
inoltre invitat i a redigere una m a p p a 
delle zone a r ischio di ogni s ingola rea l tà 
ai fini di un successivo intervento. Ho 
con m e questa c i rco lare , che consegno 
al la Commiss ione . 

In mer i to a l l ' e le t torato at t ivo, esami­
nerò la possibi l i tà di assumere a l tre ini­
ziat ive, c o m e quel la della « Carta gio­
vani », e r isponderò con maggiore pun­
tual i tà . 

Per quanto r iguarda le s trut ture di­
verse, ho dato sempl i cemente una indica­
zione di na tura esigenziale ; del resto , non 
posso r ispondere di tut to c iò che av­
viene ! Per esempio , sono contrar io al­
l ' amnis t ia , perché dal punto di vista del 
Ministero del l ' interno l ' idea di vedere 
uscire dalle carcer i persone il cui arresto 
ha r ichiesto ta lvolta un impegno notevole 
(spesso veniamo anzi c r i t i ca t i , giusta­
mente , perché non r iusc iamo nel nostro 
intento) susci ta ob ie t t ivamente qualche 
contrar ie tà ; tut tavia , a f frontando la que­
st ione con gli a l tr i minis tr i e consideran­
dola da un punto di vista compless ivo, 
può darsi che debba non far prevalere la 
m i a opinione par t i co lare per la funzione 
di cara t tere pol i t ico che svolgo in questo 
m o m e n t o . 

Del par i , sot to il profi lo del l 'e let torato 
at t ivo e passivo, non comprendo perché 
venga m a n t e n u t o il l imite dei 25 anni per 
eleggere i component i del S e n a t o ; se dun­
que devono essere assunte iniziative di 
modif ica cost i tuzionale , (esprimo solo 
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un'opinione personale) b isognerebbe 
quanto meno abbassare quel l imite di tre 
anni , seguendo lo stesso p a r a m e t r o che 
ha guidato la modif ica introdotta per Te-
lezione dei deputat i . 

Gius tamente è s tato affrontato il pro­
b l e m a del Leoncaval lo , r ispetto al quale 
non rispondo perché non è di m i a compe­
tenza. Affermo solo che cert i fenomeni di 
violenza nel nostro paese non si devono 
ripetere e anche in questo caso il mini­
stro del l ' interno ha il dovere di prevenire . 
Dico questo anche in considerazione di 
rapporti di cui dispongo, e con ciò non 
svelo nul la , perché là s t a m p a ha voluto 
paragonare il rapporto del prefetto di Mi­
lano a quello del prefetto Mazza e voi 
avete letto su qualche giornale una cri­
t ica ingiusta nei confronti di Rest ivo, che 
rivestiva al lora la c a r i c a di minis t ro del­
l ' interno; ho anche letto che con lui avrei 
in comune l 'abitudine di fumare l 'ant ico 
toscano, il che farebbe insorgere la preoc­
cupazione che non sia solo questa la co­
munanza r ispetto ad una presunta man­
canza di tempest ivi tà . 

Non è possibile sol leci tare un'azione 
di prevenzione nei confronti di at teggia­
menti irrequieti o violenti assunti in oc­
casione di manifestazioni sportive e non 
chiedere il medes imo intervento r ispetto 
a chi dovrebbe prefigurare la nasc i ta di 
moviment i che già a b b i a m o visto nel no­
stro paese, fenomeno da cui s iamo uscit i 
per la sol idarietà comune - devo dirlo -
di tutte le forze pol i t iche. 

Non parlo di un caso specif ico, anche 
perché non ho qui i dati relativi al lo 
sgombero di quell 'edif icio, m a devo dire 
che vi è qualche preoccupazione in me­
ri to a questo t ipo di fenomeni che si 
vanno r ipetendo nel l 'area mi lanese . È ne­
cessar ia per tanto una part icolare at ten­
zione da parte del minis t ro del l ' interno, e 
del Governo in generale , sulla possibi l i tà 
che r iprendano vita fenomeni pericolosi . 

Per quanto r iguarda ciò che ha detto 
l 'onorevole Riggio in ordine al l ' is t i tuzione 
di osservatori giovanili presso le prefet­
ture, egli ha g iustamente sot tol ineato che 
essi sarebbero di competenza più del Mi­
nistero per gli affari sociali che non di 

quel lo del l ' interno; tut tavia , dichiaro la 
piena disponibi l i tà del mio dicastero a 
concedere , nel l ' ipotesi in cui vengano as­
sunte iniziative del genere, l 'opportuno 
concer to e a met tere a disposizione le 
singole prefet ture . 

Lasc io a disposizione della Commis­
sione anche una s ta t i s t ica re lat iva alle 
segnalazioni a l l ' autor i tà giudiziar ia di as­
suntori di droga minorenni . 

Passando ad e s a m i n a r e alcuni degli 
argoment i toccat i in r i fer imento a l la pre­
venzione della violenza negli s tadi , vorrei 
r icordare quanto ho già avuto modo di 
a f fermare davanti ad a l t re Commiss ioni , e 
cioè che la domenica il Ministero dispone 
il m o v i m e n t o di 10 mi la uomini , ol tre 
quelli che agiscono n o r m a l m e n t e sul ter­
r i tor io . Inol tre , se i gruppi di tifosi si 
spostano in t reno da una c i t tà a l l ' a l t ra 
per seguire la squadra del cuore , vengono 
seguiti a t t raverso la polizia ferroviar ia , 
mentre se si spostano in pul lman ven­
gono b loccat i dal la polizia s tradale al l 'en­
t ra ta delle c i t tà e sottoposti a control lo 
per evitare che port ino a l l ' interno degli 
stadi « s t rument i pericolosi ». 

Il Ministero è r iusci to a compiere un 
coinvolgimento generale delle rappresen­
tanze a livello nazionale d i re t tamente con 
la Lega ca lc io e loca lmente con le singole 
società . Facc io presente che su questo 
piano si è o t tenuta una buona col labora­
zione che permet te di non general izzare 
sulle associazioni sport ive. 

Inoltre la Lega ca lc io h a compiuto un 
cens imento di tutti i gruppi , che permet te 
in qualche modo di individuare i singoli 
t ifosi. 

Aggiungo che sono stat i posti in essere 
a lcuni s is temi di s icurezza, sui qual i per 
il m o m e n t o non mi dilungo perché sa­
ranno oggetto di un decreto- legge. Peral­
tro può accadere - e a volte accade , an­
che se non ho presente in m a n i e r a esat ta 
qual i casi si s iano verif icat i , perché il 
minis t ro del l ' interno non può leggere 
tutt i i c o m u n i c a t i che gli vengono inviati 
- che qualche prefet tura non m e t t a in 
a t to le disposizioni impart i te dal Mini­
stero in base al le quali i s indaci devono 
essere coinvolt i d i re t tamente nel l 'azione 
di prevenzione della violenza sport iva . 
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Riguardo alle carcer i , condivido le os­
servazioni dell 'onorevole Vesce . Conosco 
perfet tamente le s tat is t iche e desidero ri­
cordare che fin dal pr imo m o m e n t o ho 
dichiarato che la via per bat tere la droga 
non è quel la del carcere , anche se dovrà 
essere previsto per i casi di recidività e 
di impossibi l i tà di recupero del tossicodi­
pendente. 

Il problema relat ivo al la necessi tà di 
creare strutture va inquadrato , a mio giu­
dizio, da un al tro punto di vista , da 
quello - per esempio - del detenuto am­
malato che deve essere trasferi to in ospe­
dale. Esso costa mol to in termini di 
mezzi e di uomini , per cui si potrebbe 
pensare a l l 'opportunità di creare (su que­
sto argomento ho trovato il consenso del 
ministro della giustizia) centri c l inici al­
l ' interno delle carcer i . In tal modo si evi­
terebbero molt i problemi , compresi quelli 
che sorgono nei casi in cui gli ospedali 
negano il r icovero per m a n c a n z a di posti 
letto. E evidente che una s trut tura del 
genere dovrebbe anche occuparsi dei tos­
sicodipendenti detenuti . 

Desidero chiar ire però che non vi è al 
momento alcun p r o g r a m m a operat ivo di 
questo tipo, perché mi sono l imi ta to a 
sottoporre al la Commissione un'ipotesi da 
studiare. 

Circa le conseguenze del l 'applicazione 
della legge Rea le , chiederò che il Mini­
stero svolga un' indagine per sapere 
quanti minori sono cadut i . 

E M I L I O V E S C E . Tant i , s ignor minis t ro . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Mi consenta di dire la veri tà : si t ra t ta di 
un accer tamento che devo fare. Mi farò 
parte diligente affinché si possa miglio­
rare l ' interpretazione di tale normat iva , 
m a credo - non perché sia un reazionario 
- che nei confronti della legge Rea le , che 
ha dato molt i r isultat i positivi , ci si 
debba l imitare ad una migliore appl ica­
zione perché non vi sono né le condizioni 
né i tempi opportuni per procedere a mo­
difiche. 

Quanto ai p r o g r a m m i , sono convinto, 
soprattutto perché sono meridionale , della 

necessi tà di prevederl i d i re t tamente nei 
b i lanci c o m u n a l i . Non intendo r i fer irmi 
ad una modif ica prec isa ai b i lanci comu­
nal i , m a ad un p r o g r a m m a f inal izzato, 
perché compi to del c o m u n e è quel lo di 
creare condizioni di sviluppo. 

D'a l t ra par te , cosa pensate che risolva 
l ' aumento di un organico in una rea l tà 
c o m e quel la i ta l iana ? Assolutamente 
nul la r ispetto al graviss imo p r o b l e m a di 
cara t tere generale . L 'unica soluzione po­
t rebbe essere quel la che indicavo, e c ioè 
di rendere il c o m u n e promotore di inizia­
t ive. 

Personalmente guardo con un cer to 
c o m p i a c i m e n t o al fat to che vi s ia una 
considerazione u n a n i m e sulla par te di 
competenza del Minis tero del l ' interno 
nel la lot ta al narcotraf f ico ; però quest 'ul­
t i m a non va condot ta per segment i , in 
quanto bisogna tener conto della produ­
zione, della t ras formazione , del traff ico, 
dello spacc io e del c o n s u m o . A quest 'ul­
t imo r iguardo desidero sot tol ineare che 
spesso il consumatore passa di ca tegor ia 
e diventa spacc ia tore . È ovvio che tut to 
c iò va fatto con n o r m e diverse perché il 
consumatore non deve essere confuso con 
il produttore o lo spacc ia tore . 

Vorrei ora spendere qualche parola in 
mer i to a l la s trategia europea in favore 
dei giovani . 

S i par la tanto di r i forma compless iva 
dei minister i a l la quale personalmente 
guardo - c o m e sempre mi accade di 
fronte a r i forme così a m p i e - con una 
cer ta preoccupazione perché sono con­
vinto che il r i formismo debba c a m m i n a r e 
con gradual i tà . Però, anche questo t e m a 
che s e m b r a af fasc inare i minis tr i che si 
succedono a l la guida di un de terminato 
dicastero non mi r iguarda . Non credo, 
infatt i , che sia necessar io c a m b i a r e tut to 
c iò che è s ta to fatto da chi mi ha prece­
duto, anzi r i tengo che tale lavoro a b b i a 
notevole impor tanza e che , per tanto , vada 
ben ut i l izzato. Ciò non toglie che nel la 
m i a veste di minis t ro del l ' interno sia co­
stret to ad affrontare quot id ianamente 
part icolar i diff icoltà; bast i pensare che la 
lot ta a l la c r i m i n a l i t à non può essere di­
sgiunta dal p iano internazionale , anche se 
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si t ra t ta di una competenza del Ministero 
del l ' interno. Personalmente ho una forte 
resistenza a r imanere a R o m a il giorno di 
ferragosto poiché sono consapevole del fa­
stidio che reco agli appartenent i alle 
forze dell 'ordine che lavorano in quel 
giorno part icolare e che , dovendo svolgere 
un servizio sull 'ordine pubbl ico ed es­
sendo già in numero l imi ta to , sono m a ­
gari costret t i a r icevere anche il minis tro 
del l ' interno. Mi chiedo perché si debba 
dare la dimostrazione di un control lo 
della s i tuazione af fermando che il mini ­
stro del l ' interno è a R o m a , mentre oggi 
le tecnologie consentono di effettuare un 
control lo accura to da qualsiasi par te del 
terr i torio . 

La pol i t ica interna si a t tua anche at­
traverso la col laborazione tra i ministr i 
dell'interno e le forze dell 'ordine dei vari 
paesi . 

S a r ò ben lieto se il Governo e le forze 
poli t iche nel loro complesso potranno 
dare indicazioni in mer i to ad una strate­
gia comune sul p r o b l e m a della condizione 
del l 'occupazione giovanile a livello euro­
peo. 

P R E S I D E N T E . Nel r ingraziare il mini­
stro del l ' interno per la col laborazione che 
ho voluto offrirci e per la disponibi l i tà 

ass icurata a comple tare i dati che gli 
sono stat i r ichiest i , desidero segnalargli la 
r ichiesta che mi è pervenuta da parte 
del l 'Unione delle province i ta l iane c i r ca 
l 'opportunità di trovare spazi a l l ' in terno 
della legge f inanziar ia per l 'a l les t imento 
di forum di giovani a livello provincia le . 
Me ne sono r icordato ascol tando l 'onore­
vole Mazzuconi che ha r i c h i a m a t o il pro­
b l e m a dei giovani non organizzat i ; un'op­
portuni tà offerta al le province, in tal 
senso, potrebbe consent ire di individuare 
un canale uti le a l l ' in terno di un universo 
così esteso c o m e quel lo giovanile . Fidu­
cioso che il Governo vorrà tenere conto 
di questa r ichies ta , r ingrazio ancora una 
volta il minis t ro del l ' interno. 

L a seduta termina alle 1 2 3 5 . 
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